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editoriale

La quaresima per rinnovare il cuore e la vita
La quaresima è il tempo forte che ci invita 
a rientrare in noi stessi e a confrontarci 
con il Vangelo di Gesù per riconoscere 
l’amore del Padre nei nostri confronti e, 
contemporaneamente, imparare a corri-
spondervi sempre di più.

Questo tempo si ispira al testo della pa-
rabola del Padre misericordioso, o del Fi-
gliol prodigo: “Mi leverò e andrò da mio 
padre... Il padre lo vide e, commosso, gli 
corse incontro” (Lc. 15, 18-19).
Vogliamo che la quaresima sia il tempo 
favorevole per il nostro incontro con Dio 
Padre che attende il nostro ritorno per 
poterci abbracciare e far festa. Vogliamo 
che la quaresima sia un tempo di conver-
sione, di rinnovamento; anche se ci chie-
de impegno, fatica, non sia però tempo di 
tristezza: “Non siate tristi, come gli ipocri-
ti, quando digiunate...” (Mt. 6,16). 

La quaresima non è 
solo una pratica re-
ligiosa e nemmeno 
una operazione di 
cosmesi, ma con-
siste innanzitutto in 
una purificazione 
interiore, purifica-
zione dei pensieri, 
delle intenzioni, 
della volontà, degli 
affetti, dei desideri, 
delle passioni, di 
tutto il mondo inte-
riore, perché anche 
il comportamento 
esterno sia since-
ro.

Quaresima allora è tempo di coerenza di 
vita: se sei cristiano lo si deve vedere!

E’ tempo anche di formazione, di cate-
chesi per accostarci a Cristo e lasciarci 
guidare da Lui, uomo perfetto, che cono-
sce bene fino in fondo la nostra umanità, 
le nostre risorse e le nostre povertà. La 
quaresima è invito a partecipare alla litur-
gia e ai sacramenti, in particolare a quello 
della Riconciliazione.  
Gesù ci ha rivelato un Dio che è Padre. 
Ci stupisce sempre con il suo amore per 
l’uomo! Egli è un Dio “misericordioso e 
pietoso, lento all’ira e ricco di grazia e di 
fedeltà, che conserva il suo amore per 
mille generazioni, che perdona la colpa, 
la trasgressione e il peccato” (Es.  34, 
6-7).
Il suo perdono è radicale, senza residui. Il 
suo perdono è creatore, fa nuova la cre-

Celebrazione quaresimale nella chiesa di Villa
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atura, le restituisce integralmente le sue 
possibilità. Il suo perdono è fatto di miseri-
cordia, di compassione del cuore: “Come 
potrei abbandonarti, Efraim... Il mio cuore 
si commuove dentro di me, il mio intimo 
freme di compassione” (Os.11,8) - testo 
sconvolgente, questo che ci propone una 
specie di dramma nel cuore di Dio.

E’ un perdono che è offerto a ogni uomo, 
in ogni tempo, per mezzo della Chiesa, 
che ha ricevuto dal Signore risorto, il 
dono dello Spirito santo per la remissione 
dei peccati: “Ricevete lo Spirito Santo; a 
chi rimetterete i peccati saranno rimessi 
e a chi non li rimetterete, resteranno non 
rimessi” (Gv. 20,22-23). 
Così il Signore,  può dire a ciascuno di 
noi, oggi: “Ti sono rimessi i tuoi peccati”, 
e la Chiesa, in suo nome: “Io, ti assolvo 
dai tuoi peccati, nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo”.
Accostiamoci, con fiducia, al sacramento 
della Penitenza (o Riconciliazione, o Con-
fessione), certo per fare l’elenco dei nostri 
peccati, ma soprattutto per “confessare”, 
cioè “proclamare” con fede, con gioia e 
con senso di viva gratitudine, che Dio ci 
ama. 

Rinnovati interiormente da questo Amore 
che perdona, riprendiamo ad intessere 
rapporti di riconciliazione, di pace, di cor-
responsabilità e di fraternità con tutti: in 
casa, nell’ambiente di scuola o di lavoro, 
tra gli amici... ovunque viviamo. 
Anche come ci chiede Papa Francesco: 
“A imitazione del nostro Maestro, noi cri-
stiani siamo chiamati a guardare le mise-
rie dei fratelli, a toccarle, a farcene carico 
e a operare concretamente per alleviarle. 
La miseria non coincide con la povertà; la 
miseria è la povertà senza fiducia, senza 
solidarietà, senza speranza. 
Possiamo distinguere tre tipi di miseria: la 

miseria materiale, la miseria morale e la 
miseria spirituale. La miseria materiale è 
quella che comunemente viene chiamata 
povertà e tocca quanti vivono in una con-
dizione non degna della persona umana: 
privati dei diritti fondamentali e dei beni 
di prima necessità… Non meno preoccu-
pante è la miseria morale, che consiste 
nel diventare schiavi del vizio e del pec-
cato. Quante famiglie sono nell’angoscia 
perché qualcuno dei membri – spesso 
giovane – è soggiogato dall’alcol, dalla 
droga, dal gioco, dalla pornografia! Quan-
te persone hanno smarrito il senso della 
vita, sono prive di prospettive sul futuro 
e hanno perso la speranza! E quante 
persone sono costrette a questa miseria 
da condizioni sociali ingiuste, dalla man-
canza di lavoro che le priva della digni-
tà che dà il portare il pane a casa, per la 
mancanza di uguaglianza rispetto ai diritti 
all’educazione e alla salute… Il Vangelo è 
il vero antidoto contro la miseria spiritua-
le: il cristiano è chiamato a portare in ogni 
ambiente l’annuncio liberante che esiste 
il perdono del male commesso, che Dio 
è più grande del nostro peccato e ci ama 
gratuitamente, sempre, e che siamo fatti 
per la comunione e per la vita eterna. Il 
Signore ci invita ad essere annunciatori 
gioiosi di questo messaggio di miseri-
cordia e di speranza!” (messaggio per la 
Quaresima, 2014)

Allora saremo costruttori di una comunità 
veramente cristiana, costruttori, insieme, 
di nuova umanità.

Buon cammino.

vostro don Cesare

Pubblicata il 29 giugno 2013, è la prima enciclica firmata da Papa Francesco. E’ sud-
divisa in quattro capitoli, più un’introduzione e una conclusione. La Lettera – spiega 
lo stesso Pontefice – si aggiunge alle Encicliche di Benedetto XVI sulla Carità e sulla 
Speranza e comprende il lavoro compiuto dal Papa emerito anche sulla fede, chiuden-
do così la trilogia sulle virtù teologali.

LUMEN FIDEI

La luce della fede: con quest’espressione, la tradizione della Chiesa ha indicato il 
grande dono portato da Gesù, il quale, nel Vangelo di Giovanni, così si presenta: «Io 
sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle 
tenebre» (Gv 12,46).  

Queste le parole che aprono l’introduzio-
ne dell’Enciclica e sono poste a fonda-
mento della Lettera che vuole recuperare 
il carattere di luce proprio della fede, ca-
pace di illuminare tutta l’esistenza dell’uo-
mo. Il documento esce nell’anno della 
Fede, indetto da Benedetto XVI, a 50 anni 
dal Concilio Vaticano II, un “Concilio sulla 
fede” che ci ha invitato a rimettere al cen-
tro del la nostra vita ecclesiale e persona-
le il primato di Dio in Cristo.
Il primo capitolo porta il titolo “Abbiamo 
creduto all’amore” (1 Gv 4,16). Vi si leg-
ge della fede come realtà inscindibilmen-
te unita all’amore, al punto di arrivare a 
dire che “non c’è fede senza amore e che 
non c’è amore senza fede”. Nel secon-
do capitolo, presentato con le parole del 
profeta Isaia (Is 7,9), “Se non crederete, 
non comprenderete”. Si intende mette-
re al centro della fede la questione della 
conoscenza della verità, dimostrando lo 
stretto legame tra fede e verità, la verità 
affidabile di Dio, la sua presenza fedele 
nella storia: Scrive Papa Francesco: “La 
fede senza verità non salva”.
“Vi trasmetto quello che ho ricevuto”. 
Questa parola di Paolo (1 Cor 15,3), in-
sieme a “ho creduto, perciò ho parlato, 

anche noi crediamo e perciò parliamo” (2 
Cor 4, 13), dice che il terzo capitolo è in-
centrato sull’evangelizzazione e sulla sua 
importanza: “Chi si è aperto all’amore di 
Dio, ha ascoltato la sua voce e ha rice-
vuto la sua luce, non può tenere questo 
dono per sé”.
Il quarto e ultimo capitolo porta nel titolo 
il riferimento alla Lettera agli Ebrei (11,16) 
“Dio prepara per loro una città” e mo-
stra la missione della fede cristiana, il suo 
significato profondo e il peso rivoluziona-
rio nei riguardi della società umana.
Nella conclusione della Lumen Fidei, il 
Papa invita a guardare a Maria, “icona 
perfetta” della fede. A Lei innalza la sua 
preghiera affinché aiuti la nostra fede, ci 
ricordi che chi crede non è mai solo e ci 
insegni a guardare con gli occhi di Gesù.
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La riflessione del Papa è partita dalla pri-
ma lettura del giorno che parla della vit-
toria degli israeliti sui filistei grazie al co-
raggio del giovane Davide. La gioia della 
vittoria si trasforma presto in tristezza e 
gelosia per il re Saul di fronte alle donne 
che lodano Davide per aver ucciso Golia. 
Come Caino con Abele, il re decide di uc-
cidere Davide. “Così fa la gelosia nei no-
stri cuori - osserva il Papa - è un’inquietu-
dine cattiva che non tollera che un fratello 
o una sorella abbia qualcosa che io non 
ho”. E’ stato proprio dalla porta dell’invi-
dia che il diavolo è entrato nel mondo. La 
gelosia e l’invidia aprono le porte a tutte 
le cose cattive. 
Una comunità cristiana, quando soffre di 
invidia, di gelosia, finisce divisa: uno con-
tro l’altro. E’ un veleno forte questo. Nel 
cuore di una persona colpita dalla gelosia 
e dall’invidia - sottolinea 
il Papa - accadono due 
cose. La prima è l’ama-
rezza: la persona invi-
diosa è una persona che 
non sa cantare, non sa 
lodare, non sa cosa sia 
la gioia, sempre guar-
da - che cosa ha quello 
che io non ho - Questo la 
porta all’amarezza, un’a-
marezza che si diffonde 
su tutta la comunità. 
Il secondo atteggiamen-
to portato dalla gelosia 
sono le chiacchiere. Per-
ché questo non tollera 

che quello abbia qualcosa, la soluzione 
è abbassare l’altro. Lo strumento sono le 
chiacchiere. Cerca sempre e vedrai che 
dietro una chiacchiera c’è la gelosia e c’è 
l’invidia. E le chiacchiere dividono la co-
munità, distruggono la comunità. Sono le 
armi del diavolo. 
Papa Francesco conclude con l’invito 
alla preghiera: “Preghiamo per le nostre 
comunità cristiane, perché questo seme 
della gelosia non venga seminato fra noi, 
perché l’invidia non prenda posto nel no-
stro cuore, nel cuore delle nostre comuni-
tà, e così possiamo andare avanti lodan-
do il Signore, con la gioia. E’ una grazia 
grande, la grazia di non cadere nella tri-
stezza, nell’essere risentiti, nella gelosia 
e nell’invidia”.

Papa Francesco: “Gelosie, invidie e chiacchiere divido-
no e distruggono le comunità cristiane.”

Omelia del 23 gennaio 2014 a Casa Santa Marta nella sesta giornata di preghiera per 
l’unità dei cristiani.

Giovedì 30 gennaio al teatro San Fau-
stino di Sarezzo, all’interno della terza 
edizione della settimana educativa dell’o-
ratorio organizzata dalla Parrocchia, si è 
tenuto l’incontro con il nostro Vescovo dal 
titolo “L’oratorio oggi: il volto e la passione 
educativa della comunità cristiana”.
L’incontro rivolto a tutti i genitori e agli 
educatori, è stato una sorta di intervista, 
un dialogo a due voci, tra mons Monari e 
il professore Domenico Simeone, ordina-
rio di pedagogia all’Università Cattolica di 
Brescia, sul tema molto attuale dell’edu-
care.
Diverse le domande proposte: “che cosa 
possono trasmettere oggi gli adulti ai gio-
vani?”, “l’oratorio è ancor oggi luogo im-
portante per la vita e la crescita dei giova-
ni?”, “l’oratorio oggi può essere incontro 
tra le persone e con Gesù?”
Le considerazioni del nostro Vescovo 
sono state utili, concrete, partite anche 
dalla propria esperienza personale e han-
no dato ai presenti una linea, a mio pare-
re importante, per “lavorare” nell’ambien-
te dell’oratorio.
E’ emersa l’importanza dell’oratorio come 
“ponte tra Chiesa e strada”, un luogo pri-
vilegiato per la crescita dei giovani, ma 
anche un luogo privilegiato per la fami-
glia, con la quale si dovrebbe creare un 
rapporto di alleanza per il bene dei gio-
vani. L’oratorio come luogo importante 
per la vita, dove intessere relazioni signi-
ficative, dove imparare a lavorare insie-
me nonostante le difficoltà, un ambiente 
dove ritrovare le proprie sicurezze duran-
te il cammino della propria vita, dove far 
emergere il raccordo tra fede e vita tra-
mite le esperienze concrete “l’esperienza 
di vita può far emergere la fede e nello 

stesso tempo la fede parla alla vita”.
L’oratorio come luogo abitato dai giova-
ni e con la presenza fondamentale delle 
persone adulte che si mettano in gioco e 
non temano la responsabilità educativa, 
che non vadano alla ricerca della realiz-
zazione individuale ma si mettano a ser-
vizio dell’Amore per la vita: “gesti e azioni 
che siano espressione di amore a favore 
della vita dell’altro: questo è Amore”.
Il Vescovo si è soffermato sull’importanza 
del Progetto Educativo Oratori (il PEO): 
l’azione di tutti deve avere come pilastri 
il progetto educativo dell’oratorio, perché 
l’oratorio è di tutti, ma sempre all’interno 
della sua identità.
Mons. Monari ha sottolineato più volte 
l’importanza delle relazioni personali, del 
lavorare insieme, del confrontarsi come 
mezzo per crescere perché: “imparando 
a vivere le relazioni divento me stesso”, 
“vivere e maturare significa superare se 
stessi ed entrare nella realtà con gli altri 
così come sono… le attività servono a far 
uscire l’uomo da se stesso e realizzarsi 
operando il bene anche se a volte sco-
modo”. Anche in questo l’oratorio è (o do-
vrebbe essere) ambiente privilegiato.
Educazione è un’arte difficile, non produ-
ce con sicurezza il risultato ma è fatta di 
stimoli e di indicazioni, c’è bisogno però 
che la comunità adulta, cioè noi tutti, ci 
sentiamo interpellati e coinvolti personal-
mente come comunità educativa, espres-
sione di carità della Chiesa… sono uscita 
dalla serata pensando: ma nei nostri ora-
tori è così?

Barbara

L’oratorio oggi: il volto e la passione educativa 
della comunità cristiana
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unità pastorale
Le parrocchie di Villa Carcina

Cailina – Carcina – Cogozzo – Villa

Organizzano quattro incontri
sul tema

Le virtù cardinali
Ovvero quattro percorsi per una vita pienamente umana

Mercoledì 19 marzo: la Prudenza
Relatore: don Antonio Zani, docente di patristica

Mercoledì 26 marzo: la Giustizia
Relatore: prof. Luciano Eusebi, docente di diritto penale

Venerdì 4 aprile: la Fortezza
Relatore: dott. Pino Tilocca, preside dell’istituto comprensivo di 
Cabras (OR)

Mercoledì 9 aprile: la Temperanza
Relatrice: suor Rosalina Ravasio della Comunità Shalom

Gli incontri si svolgeranno alle ore 20.30 
presso l’auditorium delle scuole medie in via Roma

Via Crucis
Tutti i venerdì pomeriggio:

ore 15.30 in chiesa a Pregno
ore 16.30 in chiesa parrocchiale a Villa

Via Crucis unitarie serali:
 14 marzo  ore 20.30 a Cogozzo
 21 marzo  ore 20.30 a Villa
 28 marzo  ore 20.30 a Cailina
 02 aprile  ore 20.00 per le vie di Carcina
 11 aprile  ore 20.30 a Carcina 

Impegni quaresimali per adulti:

Nel cammino quaresimale gli adolescenti e i giovani vogliono impegnarsi in un’azione 
caritativa rivolta alle famiglie delle nostre parrocchie che si trovano in difficoltà. 
Per tanto hanno deciso di collaborare con il gruppo Caritas e volontariato nel contri-
buire alla realizzazione dei pacchi famiglia che vengono dati ogni settimana. I ragazzi 
passeranno casa per casa e vi chiederanno di donare del cibo (pasta, riso, scatola-
me... e tutto ciò che non è deperibile) che poi sarà affidato al gruppo Caritas. 

Sabato 14 e domenica 15 marzo volantinaggio per la raccolta alimentare.
Sabato 22 e domenica 23 marzo raccolta alimentare di casa in casa.

Impegno quaresimale di Carità: 
raccolta alimentare

Ritiro quaresimale 

7 marzo ore 20.30: S.Messa per la giornata della donna celebrata dal nostro ve-
scono Mons. Luciano Monari. Sono invitate in particolare tutte 
le donne.

30 marzo ore 15.00 ritiro di quaresima per gli adulti delle tre parrocchie dell’Unità 
Pastorale presso le Suore Poverelle di Cailina.

Celebrazione Eucaristica in occasione 
della giornata per le donne
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Gli appuntamenti unitari

3 marzo 2014 ore 20.30                    09 giugno 2014 ore 20.30
7 aprile 2014 ore 20.30 7 luglio 2014 ore 20.30
5 maggio 2014 ore 21.00

Incontri gruppo Caritas
Gli incontri del gruppo Caritas sono ogni primo lunedì del mese presso l’Aula 
S.Daniele Comboni nella canonica di Villa. Le date sono le seguenti:  

17 marzo 2014 ore 20.30                    
19 maggio 2014 ore 21.00
16 giugno 2014 ore 20.30

Incontri Azione Cattolica
Gli incontri del gruppo dell’Azione Cattolica sono ogni terzo lunedì del mese presso 
l’Aula Paolo VI nella canonica di Villa. Le date sono le seguenti:  

martedì   4 marzo ore 20.30 c/o famiglia Pini – via XXV Aprile, 11
martedì 11 marzo ore 20.30 c/o famiglia Piccioli – via Matteotti, 28
martedì 18 marzo ore 20.30 c/o famiglia Mensi Lidia – via Trentino,14
martedì   8 aprile ore 20.30 c/o famiglia Pini – via XXV Aprile, 11

Centri di ascolto Villa

giovedì 24 aprile ore 20.30 Gesù, Pilato, i Giudei: la regalità inattesa
giovedì   8 maggio ore 20.30 Libro di Ester
giovedì 22 maggio ore 20.30 Libro di Ester

Corso Biblico Carcina

lunedì   3 marzo ore 20.30 c/o famiglia Coppi-Arici - via Trafilerie
lunedì 10 marzo ore 20.30 c/o famiglia Zanetti-Plozza - via Scaluggia
lunedì 17 marzo ore 20.30 c/o famiglia Apostoli - via D’Annunzio
lunedì   7 aprile ore 20.30 c/o famiglia Franchi Betti - via Umbria

Centri di ascolto Cailina

PARROCCHIA S.S. EMILIANO E TIRSO
- VILLA CARCINA-

“Itinerario di fede verso il Sacramento del Matrimonio”

7 maggio / 14 giugno 2014

07 maggio:  UN AMORE UNICO - naturalità e originalità dell’amore co-
niugale. 

09 maggio:  UN AMORE TOTALE - esclusività e totalità.
14 maggio:  UN AMORE DEFINITIVO - il Sacramento del Matrimonio. 
16 maggio:  UN AMORE TRA FANTASIA E REALTA’ - cineforum.
21 maggio:  UN AMORE CORAGGIOSO - conflitti e perdono (liturgia pe-

nitenziale).
23 maggio:  UN AMORE DA SVELARE - la dimensione psicologica nella 

coppia.
28 maggio:  UN AMORE IN EQUILIBRIO - le fatiche della coppia nel rap-

porto con gli altri.
30 maggio:  UN AMORE PIENAMENTE UMANO - le dimensioni della 

sessualità e fecondità.
04 giugno:  UN AMORE CONCRETO - una coppia di sposi si racconta. 
06 giugno:  UN AMORE GIUSTO - la dimensione canonica del Sacra-

mento. 
11 giugno:  UN AMORE SALVIFICO - il rito del matrimonio. 
14 giugno:  UN AMORE CHE NON FINISCE MAI - ritiro conclusivo: 

S.Messa, consegna attestati. Condivisione cena.
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La realtà del Volontariato Villa e Caritas in-
terparrocchiale è già conosciuta dai nostri 
lettori. In queste pagine ci soffermiamo 
quindi su alcuni tratti più significativi:
•	 la dispensa alimentare che ha sede 

a Carcina in via Italia 24 dove, il primo 
e il secondo lunedì del mese dalle ore 
14.00 alle ore 16.00, si distribuiscono 
i pacchi viveri a circa 75 famiglie del 
nostro comune attualmente assistite. 
Ogni settimana si preparano porzio-
ni da far avere ad alcune famiglie tra 
le più bisognose (ad esempio quelle 
che hanno bambini piccoli), di prodot-
ti vicini alla scadenza (frutta, verdura, 
latticini, insaccati, ecc) che ci vengo-
no donati da un supermercato della 
zona.

•	 la Casa della Carità con sede a 
Carcina, che raccoglie e distribuisce 
indumenti (biancheria, abiti scarpe, 
ecc) in particolare per bambini.

•	 Il servizio di copertura economica 
più o meno integrale a fronte di rea-
li emergenze dei più deboli: il paga-
mento delle bollette di luce e gas, di 
affitto, di spese mediche, di buoni per 
la mensa della scuola materna ecc.

•	 Il Centro d’ascolto, anch’esso a Car-
cina in via Italia 24, aperto il primo e 
terzo martedì del mese dalle ore 14.30 

alle ore 16.00. Qui, oltre ad ascoltare 
persone con situazioni di particolare 
disagio o difficoltà, si raccolgono i dati 
essenziali per aiutarle concretamen-
te cercando, per quanto possibile, di 
offrire un primo orientamento per af-
frontare i problemi evidenziati.

Ciò che ci sembra importante in queste 
pagine è dar conto di quanto si è distribu-
ito nel corso dell’anno 2013. 
Nella tabella allegata, si può vedere 
come gli alimenti arrivino o gratuitamente 
dall’AGEA (Comunità Europea) o venga-
no acquistati tramite la Caritas Diocesana 
al magazzino Ottavo Giorno (istituito dal 
Vescovo) che fornisce il doppio di quan-
to pagato; nell’anno trascorso a fronte di 
una spesa di 6.000 euro abbiamo avuto 
generi alimentari per 12.000 euro.
Cogliamo quindi anche l’opportunità per 
esprimere la più viva riconoscenza a tutti 
coloro, che nei modi più vari, sostengono 
la nostra Associazione:
•	 i volontari, per il loro gratuito contri-

buto di tempo, materiali, mezzi di tra-
sporto e spesso anche denaro. 

•	 I Servizi Sociali del Comune che ci 
affiancano nell’individuare le reali ne-
cessità di chi chiede aiuto e non man-
cano di sostenerci anche sul piano 
economico.

•	 Le molte persone e associazioni che, 
con generosità, ci aiutano: in parti-
colare il gruppo di signore di Carcina 
che hanno donato quanto raccolto 
con la vendita dei loro lavoretti nata-
lizi, il gruppo teatrale di Carcina, l’as-
sociazione Brasilita che ancora una 
volta non ha mancato di farci avere il 
loro contribuito economico; l’associa-
zione “Fratello per Fratello”, sempre 
disponibile all’aiuto in caso di carichi 

Il gruppo Caritas Interparrocchiale

ALIMENTI Fornitura da 
AGEA

Fornitura Ca-
ritas 8° Giorno 

diocesano
Totale alimenti 

distribuiti

Pasta da ½ kg 2.350 1.248 3.798
Risoda 1 kg 636 - 636
Pasta per minestra da ½ kg - 1.224 1.224
Passata da 400 gr - 636 636
Fagioli da 400 gr 432 672

2.016
Piselli da 400 gr - 912
Olio di semi da 1lt 240 252 492
Olio di oliva da 1lt - 240 240
Latte da 1lt 732 536 1.268
Latte pediatrico in polvere da 500 mg - 96 96

Tonno da 80 gr - 1.992 
+  125 da 160 g 2.242

Formaggio da 250 gr 370 - 370
Dado vegetale - 330 330
Dado classico - 180 180
Biscotti 672 da ½ kg 176 da 1 kg 848
Fette biscottate da ½ kg 200 900 1.100
Zucchero da 1 kg - 760 760
Farina da 1 kg 190 430 620
Marmellata monodose 1.848 - 1.848
Marmellata vasetti 132 - 132
Pannolini 4-9 kg - 108 pacchi 108
Pannolini 9-18 kg - 204 pacchi 204
Pannolini 18-22 kg - 72 pacchi 72
Omogenizzati - 288 288
Cioccolato 250 gr - 396 396
Caffè 250 gr - 696 696
Biscotti infanzia da 400 gr 312 - 312
Purè da 250 gr - 352 352
Carne in scatola da 100 gr - 1.584 1.584

A l i m e n t i  d i s t r i b u i t i  n e l  2 0 1 3

consistenti da trasportare. 
Ricevano il nostro grazie anche tutte le 
persone che, sensibili ai sempre più cre-
scenti disagi economico-sociali di tante 
famiglie che ci sono prossime, si sento-
no direttamente interpellate e cercano di 

dare qualche risposta lasciandosi coin-
volgere nel “piacere” di fare del bene.

il gruppo volontariato Villa e 
Caritas interparrocchiale
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Domenica 22 dicembre nella parrocchiale 
di Carcina si è svolto il tradizionale con-
certo di Natale interparrocchiale.
Si sono esibiti il coro San Giacomo di 
Carcina, la corale Regina Coeli di Villa e 
la Banda Amica.
Una serata musicale molto bella, sia per 
chi si è esibito sia, ci auguriamo, per il 
pubblico che ha partecipato numeroso.
Gran parte del merito và al direttore Ro-
berto Nassini che con tenacia e pazienza 
propone ogni anno di unire le forze per 
una esibizione “corale” in tutti i sensi.
Il concerto incarna proprio l’idea di Unità 
Pastorale: lavorare insieme, pur mante-
nendo le proprie peculiarità. Come sem-
pre ci ripete il maestro Nassini, non è una 
gara per stabilire chi è più bravo, ma mo-
strare le proprie capacità e qualità artisti-
che per poi fonderle armoniosamente con 
l’obbiettivo di creare qualcosa di unico.
Non è semplice che due cori con le loro 
abitudini, il loro modo di interpretare, il 
loro modo anche di respirare eseguano 
dei pezzi insieme, come non è sempli-
ce dirigere il doppio delle persone… ma 
l’effetto è sicuramente di grande impatto, 
anche a livello emotivo. Durante la serata 
i cori e la banda si sono esibiti singolar-
mente in pezzi propri: il coro di Carcina 
con una versione molto suggestiva di 
“Bianco Natale” e con un entusiasmante 

pezzo in inglese “Ding dong merrily on 
high” che ha esaltato le qualità vocali e i 
“polmoni” dei coristi accompagnati alla ta-
stiera dal maestro Andrea... e diretti dalla 
maestra Roberta Belleri.
La corale Regina Coeli ha proposto una 
pastorale “Su moviamo pastorelli” e una 
particolarissima “Ninna Nanna russa” 
con l’accompagnamento e arrangiamen-
to della Banda Amica e il canto di Natale 
il “Cantique de Noel” un pezzo di grande 
emozione, cantato in francese con la par-
te solistica affidata alla soprano Barbara 
Ferlinghetti e diretto dal maestro Angelo 
Zanotti, con accompagnamento alle ta-
stiere del maestro Nassini.
La Banda Amica ha dato come sempre il 
meglio di sé con dei pezzi originali fuori 
dai soliti schemi natalizi.
Poi i cori si sono uniti e si sono esibiti in 
tre pezzi: “A Betlemme di Giudea”, “Tu 
scendi dalle stelle” e il classico augurio 
natalizio “Astro del ciel”. 
Nel ringraziare tutti coloro che hanno or-
ganizzato la serata, ricordiamo che anche 
per Pasqua ci sarà il concerto interpar-
rocchiale al quale speriamo partecipino 
anche gli amici di Cailina, in modo che il 
messaggio di Unità sia sempre più forte e 
radicato nelle nostre comunità.

un corista

Concerto di Natale interparrocchiale
Nella nostra zona pa-
storale sta partendo 
“IL MICROCREDITO”, 
un’importantissima ini-
ziativa promossa dalla 
Caritas Diocesana, che 
coinvolgerà i vari grup-
pi delle Caritas Parroc-
chiali e di conseguenza 

anche la nostra Unità Pastorale.

Il Microcredito è un prestito a persone o 
famiglie in situazioni di temporanea dif-
ficoltà economica a seguito di eventi a 
carattere non ordinario quali per esempio 
cassa integrazione, perdita del posto di 
lavoro, spese per cure mediche costose, 
spese economiche impreviste.
Il prestito non è un’assistenza a fondo 
perduto, senza restituzione ma è un fi-
nanziamento a tasso agevolato da resti-
tuire ratealmente. Viene concesso a per-
sone che normalmente vengono definite 
dagli Istituti di Credito “non bancabili”, in 
quanto non possono dare garanzie reali o 
personali e quindi non ot-
terrebbero aiuti dalle ban-
che.
Non può accedere al Mi-
crocredito chi ha prece-
denti insolvenze con gli 
Istituti di Credito, protesti, 
pignoramenti, rate di mu-
tuo non pagate etc., per-
ché in questo caso anche 
la Caritas non riuscirebbe 
ad avere finanziamenti.
Solitamente dietro al “bi-
sogno economico” ci sono 
sofferenze individuali e 
famigliari che meritano at-
tenzione, per questo il no-

stro gruppo Caritas ha istituito un “centro 
di ascolto” che opererà nell’Unità Pasto-
rale valutando le richieste, con attenzione 
al bisogno, ma primariamente alla perso-
na.
I beneficiari dovranno essere parte attiva 
nel superamento delle difficoltà, accet-
tando di farsi assistere per rendersi eco-
nomicamente autonomi. I nostri volontari 
Caritas accompagneranno il richiedente 
durante l’iter di istruttoria e di concessio-
ne del prestito, nonché durante la suc-
cessiva fase di restituzione, ponendo 
sempre attenzione all’aspetto formativo 
ed educativo. La regolare restituzione del 
prestito libera risorse per altre persone bi-
sognose.
Don Saverio Porcelli, responsabile della 
nostra Caritas, e tutti i sacerdoti della no-
stra Unità Pastorale sono a disposizione 
per informazioni più approfondite.

Caritas Villa Carcina

Una mano tesa: il MICROCREDITO Caritas

Serata conviviale dei cori e della Banda Amica
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Associazione Bimbo Chiama Bimbo onlus

Agli Oratori di Cailina, Carcina, Villa
a tutte le persone che hanno contribuito alle iniziative

Brescia, 6 febbraio 2014

A nome dell’Associazione “Bimbo Chiama Bimbo” desidero ringraziarVi per la 
sensibilità dimostrata a favore della nostra realtà, in occasione della raccolta giocattoli da 
Voi organizzata nel mese di novembre e della successiva raccolta alimentare.

I giocattoli da Voi donati sono stati distribuiti ai bambini delle famiglie che so-
steniamo in occasione della Festa del Dono, tradizionale appuntamento natalizio organiz-
zato dalla nostra Associazione per lo scambio di auguri e la consegna di regali ai bimbi; 
i prodotti alimentari verranno destinati nelle prossime settimane sempre alle famiglie in 
difficoltà che seguiamo.

Ancora grazie per la Vostra disponibilità e un caro saluto.

Verbania, 5 dicembre 2013
A DON CESARE & AMICI 
della Parrocchia di San Giacomo Maggiore, Parrocchia di San Michele Arcangelo e Par-
rocchia dei Santi Emiliano e Tirso di Villa Carcina. 

Grazie alla disponibilità e all’accoglienza dimostrata nei confronti della nostra Associazio-
ne, in occasione della testimonianza delle giornate di sabato 30 novembre e domenica 1 
dicembre 2013 nella Parrocchia di San Giacomo Maggiore, nella Parrocchia di San Miche-
le Arcangelo e nella Parrocchia dei Santi Emiliano e Tirso.

Sono stati adottati a distanza 49 BAMBINI e raccolte donazioni per 572,50 EURO, offer-
te che impiegheremo a sostegno delle iniziative di cooperazione e sviluppo a favore dei 
bambini e dei poveri nei luoghi in cui l’Associazione Centro Aiuti per l’Etiopia Onlus opera. 

In 30 anni di attività sono stati realizzati, grazie al contributo di numerosi benefattori, 
centri di accoglienza per minori e sieropositivi, scuole, ambulatori e pozzi. Oltre 35.000 
bambini sono a oggi sostenuti mediante l’Adozioni a Distanza.

Tale iniziativa garantisce ai bambini assistenza medica, sostentamento e istruzione, con-
tinuando a vivere all’interno del proprio nucleo familiare. I benefici di questo progetto sono 
numerosi e nel tempo hanno notevolmente ridotto il tasso di mortalità infantile dovuta alla  
malnutrizione e alle malattie. 

Per questo GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE e ancora GRAZIE, a te e a tutti coloro che, hanno 
contribuito, con l’adesione all’adozione a distanza e le donazioni, a dare certezza di futuro 
ai bambini etiopi. “La vera povertà è il vuoto dello spirito, la vera ricchezza è  sapere do-
nare”. 

Roberto Rabattoni. 

“Quello che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo facessimo l’oceano avrebbe 
una goccia in meno” (Madre Teresa)

Un imperdibile tour della Normandia e del-
la Bretagna partendo da Rouen, capitale 
della Normandia e città di Giovanna d’Ar-
co. Durante il viaggio si avrà la possibilità 
di visitare Deauville, la mondana località 
balneare della “Cote Fleurie” frequentata 
fin dal secolo scorso dall’alta società pari-
gina, e Honfleur, la perla della costa, città 
amata dai pittori impressionisti.
Sosta importante per la visita e la Santa 
Messa a Lisieux cittadina legata a Santa 
Teresa del Bambino Gesù, la terza San-
ta a essere innalzata al rango di “Dottore 
della Chiesa”, nata nel 1873. 
Visita delle spiagge dello sbarco in Nor-
mandia festeggiate quest’anno in modo 
particolare per la ricorrenza del 70° an-
niversario. Visita del famosissimo arazzo 
medievale di Bayeux, detto della regina 
Matilde, straordinario capolavoro dell’arte 
del ricamo.
Visita a Mont St. Michel, il famoso com-
plesso monastico costruito su un isolotto 
roccioso, nel mezzo di un’area sottoposta 
al continuo alternarsi delle maree, dove 
sorge la meravigliosa abbazia benedet-
tina di stile gotico dedicata all’Arcangelo 
Michele.
A seguire, visita della Baia di Cancale, 
del porto delle ostriche, e della cittadina 
di Saint-Malò. 
Nella regione della Bretagna sosta per la 

visita di Dinan la città medievale famosa 
per i bastioni, Cap Frehel, con le pittore-
sche strade. 
Visita della Costa di Granito Rosa, di Per-
ros Guirec con i sentieri dei doganieri, di 
Ploumanac’h, Tregastel. 
La costa bretone un tempo chiamata Cor-
novaglia Francese ci porterà ai Calvari 
Bretoni dove si trovano i gruppi scultorei 
che raggruppano episodi della Passione 
di Cristo intorno al crocifisso nelle citta-
dine di Saint-Thégonnec e di Guimiliau.  
Celebrazione della S.Messa. 
Sosta per il pranzo a Crozon. Si visiterà il 
suggestivo promontorio Pointe du Penhir 
bagnato dalle onde atlantiche e Concar-
neau con la villa Close. Ultima visita alla 
cittadina di Le Mans.

La quota di partecipazione comprende: 
trasferimento in autopullman da Brescia 
a Milano - volo di linea a/r da Milano a 
Parigi, tasse aeroportuali - tour in auto-
pullman GTL privato - visite con guida 
locale - sistemazione in hotel in camere 
con comfort vari - trattamento di pensione 
completa dal pranzo del primo, al pranzo 
dell’ultimo giorno - bevande ai pasti: 1/4 
vino e 1/2 minerale.
Assicurazione sanitaria Interassistance 
24 ore su 24. 

Viaggio/pellegrinaggio interparrocchiale in 
NORMANDIA e BRETAGNA

da venerdì 30 maggio a giovedì 5 giugno 2014

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI ENTRO IL 15 MARZO
PRESSO L’AGENZIA “VIAGGI DA INTENDITORE”

 VIA ROMA 26 - VILLA CARCINA  -
TEL 030 8982754

E’ POSSIBILE RITIRARE IN CHIESA 
IL PROGRAMMA DETTAGLIATO DEL VIAGGIO



cantiere oratorio 1918

cantiere oratorio

  1° anno alle ore 15.00
16 marzo a Cailina                            
13 aprile a Villa 

2° anno alle ore 15.00
09 marzo a Villa                            

06 aprile a Cailina

Questo incontro terminerà con la S.Messa 
con la riconferma delle promesse battesimali.

3° anno

22 marzo ore 15.00 Celebrazione della Prima Confessione a Carcina

23 marzo 9.00 Celebrazione della Prima Confessione a Cailina

23 marzo ore 15.00 Celebrazione della Prima Confessione a Villa

4° anno alle ore 16.00
16 marzo a Carcina

L’incontro terminerà con la S.Messa delle 
ore 18.00 e un momento di fraternità.

5° anno alle ore 15.30
09 marzo a Villa                          

13 aprile Modalità e orario da 
stabilire insieme.

Incontri dei genitori: cammino di 
Iniziazione Cristiana

Incontri di magistero 
per i catechisti

10 marzo ore 20.30 a Villa
24 marzo ore 20.30 a Villa                           
07 aprile ore 20.30 a Villa - ritiro quaresimale                            
28 aprile ore 20.30 a Carcina 
12 maggio ore 20.30 a Carcina
26 maggio ore 20.30 a Carcina - serata finale

Preghiera ragazzi
Villa  Medie: Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 07.45 in chiesa a Villa
 Elementari:  Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 08.10 in chiesa a Villa

Carcina Medie: Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 07.45 in chiesa a Villa
 Elementari:  Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 16.15 in chiesa a Carcina

Cailina Medie: Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 07.45 in chiesa a Villa
 Elementari:  Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 16.15 in chiesa a Cailina 

Adolescenti e giovani
Incontro di preghiera ogni lunedì alle ore 18.15 a Pregno
Lunedì 12 marzo, in oratorio a Villa, per i ragazzi di terza media, gli adolescenti e i 
giovani condivisione penitenziale con Cena del povero.
Il 17 e 18 marzo: esercizi spirituali alle ore 20.30 in Chiesa a Villa

Via Crucis Ragazzi

 07 marzo ore 16.30 nella cappella del Rosario a Villa, animata dalla 3° media
 14 marzo ore 16.30 a Carcina, animata dalla 2° media
 21 marzo ore 16.30 nella cappella del Rosario a Villa, animata dalla 1° media
 28 marzo ore 16.30 a Carcina, animata dalla 5° elementare
 04 aprile ore 16.30 nella cappella del Rosario a Villa, animata dalla 4° elemen-

tare
 11 aprile ore 16.30 a Carcina, animata dalla 3° elementare
 18 aprile Venerdì Santo. ore 15.00 animata da tutti i ragazzi del catechismo 

Impegni quaresimali per bambini, ragazzi, 
adolescenti e giovani

Ritiri di quaresima

09 marzo ore 09.00 ritiro per la 2°e 3° elementare a Carcina che si concluderà 
con la S. Messa

16 marzo ore 15.00  ritiro per bambini 4° e 5° elementare a Carcina che si con-
cluderà con la S. Messa

30 marzo ore 09.30 ritrovo presso il piazzale della casa delle associazioni per il 
ritiro dei ragazzi di 3° media a Idro
ore 15.00 ritiro per gli adulti presso le Suore Poverelle di Cailina

06 aprile ore 09.30 ritrovo presso il piazzale della casa delle associazioni per il 
ritiro dei ragazzi di 2° media a Monticelli

07 aprile ore 20.30 a Villa ritiro per i catechisti 
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Dopo l’esperienza di Assisi quest’anno 
i ragazzi di terza media delle tre parroc-
chie, durante le vacanze natalizie, si sono 
recati a Roma in pellegrinaggio.
Vi chiederete, perché a Roma? Perché 
come suggeritoci da don Lorenzo “an-
diamo a Roma per gustare il profumo dei 
testimoni del Vangelo e riscaldare il no-
stro cuore nei luoghi della fede dei primi 
Cristiani”.
Giunti a Roma siamo stati accolti dalla 
guida, che ci ha accompagnato con infi-
nita pazienza e professionalità durante il 
nostro soggiorno. La nostra prima giorna-
ta è iniziata subito con la visita alla Ba-
silica di Santa Maria Maggiore e di San 
Giovanni in Laterano con la scala Santa; 
la particolarità di queste basiliche è che 
hanno una Porta Santa che viene aperta 
in occasione dell’Anno Santo solamente 
dal Papa. La mattina del secondo gior-
no l’abbiamo dedicata alla visita della 
Roma antica: il Colosseo, i Fori Imperiali, 
il Campidoglio, l’Ara Coeli e l’Altare della 
Patria. Durante il percorso verso il Vatica-
no siamo entrati nella chiesa dei gesuiti; 
abbiamo scoperto poi, con nostro grande 
dispiacere, che il Papa era stato in visita 
in forma privata un attimo prima di noi.
Il pomeriggio è stato dedicato alla basilica 

di San Pietro dove abbiamo vissuto uno 
dei momenti forti: abbiamo potuto parteci-
pare alla Santa Messa in latino concele-
brata da don Lorenzo all’Altare della Cat-
tedra e animata da un coro americano; i 
ragazzi si sono dimostrati attenti e inte-
ressati; la nostra giornata si è conclusa 
con un momento di preghiera sulle tombe 
dei Papi.
Il terzo giorno dopo avere visitato la Roma 
barocca e le principali piazze ci siamo 
messi in viaggio verso Orvieto. Nel ma-
estoso Duomo don Lorenzo ha celebrato 
la S. Messa, a conclusione dei nostri tre 
giorni, facendoci riflettere su quanto ab-
biamo vissuto e condiviso. 
Speriamo che quest’esperienza sia servi-
ta ai ragazzi per rafforzare l’amicizia tra 
loro e continuare il cammino di fede ini-
ziato l’anno scorso con la Santa Cresima 
e ci auguriamo possa essere coltivato nei 
prossimi anni.
Da parte nostra ringraziamo i ragazzi per i 
bei momenti vissuti e per tutto quello che 
ci trasmettono con la loro spensieratezza 
e don Lorenzo per averci guidato e ac-
compagnato in questo viaggio.

le catechiste

Cresimandi a Roma
Dal 27 al 30 dicembre 2013 ci siamo re-
cati a Praga, la più grande città ceca non-
ché capitale.
La permanenza ha alternato momenti di 
divertimento a periodi di riflessione e riti-
ro spirituale. La raffinatezza e l’eleganza 
delle stile gotico, di cui la città può van-
tare una grande collezione di opere, ha 
subito affascinato tutti noi ragazzi che 
ammiravamo dal basso quelle famose ar-
chitetture con occhi estasiati.
Fin dal primo giorno l’ospitalità e l’acco-
glienza degli abitanti ha permesso un cli-
ma socievole e amichevole tra di noi.
Il mattino sveglia alle 7.00, seguita dalla 
colazione nella sala comune, poi subito la 
partenza in pullman dove si faceva il mo-
mento di preghiera per vivere al meglio la 
giornata. Durante la mattina si visitavano 

le maggiori opere d’arte e i luoghi di ri-
levanza della città. Il pranzo si svolgeva 
all’una seguito da un momento libero da 
passare in compagnia; nel pomeriggio 
riprendevano le visite guidate nella città. 
Verso sera rientro in albergo, cena e poi 
ognuno nelle proprie camere.
Oltre ad aver scoperto bellezze artistiche 
e culturali è stata un’esperienza di vita in 
un ambiente bello e sano come l’oratorio.
Un grazie da tutti al Don e a tutti gli ac-
compagnatori per averci fatto vivere que-
sto viaggio.

Luca Piubeni

Il viaggio a Praga



Praga 2013
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Iniziamo con i canti di Natale che introdu-
cono un’atmosfera festosa; entrano i per-
sonaggi con costumi d’epoca, l’emozione 
si legge sia sul volto dei bambini che su 
quelli dei loro genitori.

Ecco l’Angelo annuncia a Maria che di-
venterà madre e concepirà un figlio, men-
tre Giuseppe nella notte riceve in sogno 
dall’Angelo quello che forse aspettava: 
la conferma che la sua futura sposa non 
le ha mentito e che il figlio che porta in 
grembo dovrà chiamarsi “Gesù”. Passia-
mo ora al censimento della popolazione, 
un viaggio non facile per Giuseppe e Ma-
ria, che stava ormai per partorire. 
Giunti a Betlemme, trovano la città di Da-
vide stracolma di gente. Anche il caravan-
serraglio, tradizionale luogo di ospitalità 
per i viaggiatori, era sovraffollato. «Ora, 
mentre si trovavano in quel luogo, si com-
pirono per lei i giorni del parto» (Lc 2,6). 
Quello che mancava a Maria era un posto 
dove vivere la nascita di Gesù in riserbo 
e segretezza. Nell’albergo e in tutta Bet-
lemme non vi è un angolo per accogliere 
i due sposi. Quello che resta è una man-
giatoia «Maria diede alla luce suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo de-
pose in una mangiatoia» (Lc 2,7).

A questo punto della rappresentazione in 
stile moderno e con richiami anche satirici 
molto belli, una madre che è tra il pubbli-
co ripone il suo bebè nella culla circon-
data da pastorelli allestita nella grotta, 
senza fiato tutti noi abbiamo provato una 
sensazione penso comune di ammirazio-
ne verso quella creatura così innocente, 
indifesa ma così beata. 
Terminiamo la rappresentazione con balli 
natalizi.

L’oratorio era gremito oltre misura come 
da tempo non si vedeva, dove la parteci-
pazione sia da parte dei bambini che dei 
genitori è stata veramente sentita. 

Raggruppando i vari commenti emerge 
l’esigenza di vivere più spesso questi 
eventi che portano a un autentico spirito 
comunitario. Questo è ciò che i bambini 
delle elementari con i loro catechisti han-
no rappresentato in questa bellissima re-
cita, anche se il tempo per preparare e 
provare il tutto è stato poco, i nostri picco-
li protagonisti hanno dimostrato di essere 
preparati a ogni situazione insegnandoci 
che la spontaneità e la semplicità sanno 
dare risultati eccezionali. 

Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno 
reso possibile questa giornata e speriamo 
che l’anno prossimo si possa ripetere si-
curamente nel nuovo oratorio.

Matteo

In oratorio a Villa la recita del Natale

Vista la bella esperienza e la notevole 
partecipazione di grandi e piccini degli 
anni scorsi, anche quest’anno all’ora-
torio di Carcina-Pregno abbiamo ripro-
posto la “Casa di Babbo Natale”: una 
serie di laboratori dove sono stati ese-
guiti lavoretti di vario tipo, tutti colorati, 
contornati di paillettes e brillantini luc-
cicanti, pronti per addobbare le case 
e adornare le tavole, aggiungendo un 
tocco di magia ai giorni di festa natalizi.
Anche questa volta la partecipazione è 
stata piena di entusiasmo, sia da parte 
dei bambini, sia da parte degli adole-
scenti e degli adulti che, approfittando 
di questi momenti magici, sono tornati 
indietro nel tempo, sedendosi ai tavoli 
di lavoro e confezionando svariati og-
getti.
Ringraziamo tutti coloro che hanno 
partecipato a questa simpatica iniziati-
va e perché no,  diamo appuntamento 
sin da ora alla “Casa di Babbo Natale 
2014”.
Buon Anno a tutti.

Enrica

La casa di Babbo Natale a Carcina: un successo!
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Il giorno 27 dicembre, noi lupetti del bran-
co “Arcobaleno”, ci siamo ritrovati all’o-
ratorio di Villa Carcina e siamo partiti, 
accompagnati dai genitori, per il campo 
invernale a Magno di Bovegno.
Il tema del campo era “non sprecare il 
cibo e prestare attenzione a quello che 
mangiamo”.
Durante tutto il campo il topo Remy del 
film Ratatouille ci ha insegnato a cucinare 
e a creare delle marionette.
L’ultimo giorno, per concludere i suoi in-
segnamenti, abbiamo preparato un vero 
pranzo da ottimi chef: tagliatelle, polpette, 
macedonia e budino…tutto con le nostre 
mani.
Remy non era l’unico personaggio della 

storia che ci è stata raccontata, insieme a 
lui c’erano anche: suo fratello, il suo ami-
co Linguini (un cuoco maldestro) e Colet-
te la sua fidanzata.
Questa storia e questa esperienza ci han-
no insegnato a conoscere il cibo e la sua 
importanza: non bisogna sprecarlo e bi-
sogna consumarlo in modo sano.

Angela, lupetta di 9 anni

Vuoi iscriverti o avere informazioni sugli 
scout? Rivolgiti a:

Paolo: 333.6941679; 
Davide: 328.7826235

Rispettare il cibo
(campo invernale dei lupetti a Magno di Bovegno)

Domenica 12 gennaio, con il grup-
po di Iniziazione Cristiana dei bam-
bini di quinta, abbiamo fatto un pel-
legrinaggio presso il convento delle 
Suore di Clausura a Lovere.
Nonostante la proposta abbia su-
scitato un po’ di scetticismo gene-
rale “cosa avrà mai da raccontarci 
una suora di clausura!?!”, i parte-
cipanti sono comunque stati nume-
rosi.
Ci siamo incontrati con suor Vero-
nica nella Cappella del Convento 
e dopo aver raccontato come lo 
Spirito Santo sia sceso su di lei, ha 
risposto alle nostre più svariate do-
mande.
E’ stato, a mio parere, un incontro 
affascinante!
Credo di non aver mai incontrato 
una persona tanto serena, rilas-
sata, felice della sua scelta. Ben 
36 anni di preghiera, passati in un 
convento, consapevole di essere 
forse poco capita e forse poco ap-
prezzata per il suo ruolo così lonta-
no dalla vita quotidiana di tutti noi, 
ma convinta che la preghiera sia di 
conforto al mondo intero. 
Un abbraccio affettuoso suor Ve-
ronica, le tue parole e il tuo dolce 
sorriso hanno lasciato un segno nel 
cuore di molti di noi!

una mamma

IC 5° anno: un’esperienza affascinante
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La sera di sabato 1 febbraio, con il Vesco-
vo Mons. Monari abbiamo iniziato la pre-
ghiera all’interno dell’ospedale di Gardo-
ne dove si combatte giornalmente contro 
la morte e le malattie in una mirabile alle-
anza tra istituzioni, ma dove purtroppo, le 
stesse optano per dare la morte alle per-
sone più indifese e senza voce mediante 
l’aborto. Con le fiaccole accese in lungo 
corteo abbiamo raggiunto lentamente con 
canti e preghiere la Basilica degli Angeli 
dove il nostro Vescovo nella sua omelia, 
prendendo spunto dal messaggio “ge-
nerare futuro” ha ribadito il rispetto per 
la vita attraverso la cultura dell’incontro 
come dialogo fra le generazioni, acco-
gliendo con stupore il mistero che abita 
la vita come realtà che sorregge tutte le 
altre e non può essere soggetto l’arbitrio 
dell’uomo”. Dobbiamo decidere che tipo 
di società vogliamo costruire e contrap-
porre i due modelli: quello che richiama 
la cultura dell’INCONTRO e quello che 
richiama la cultura dello SCARTO. La cul-
tura dello scarto, giustamente è applicata 
nel campo della produzione per ottenere 
prodotti sempre più perfetti. Vale anche 
per l’uomo questa teoria? No, quando si 
tratta dell’uomo dobbiamo accettare l’atto 
di fede, perché ogni persona umana an-
che nelle sue fragilità è un appello all’in-
contro per stabilire un rapporto di dialogo 
e comunicazione senza precondizioni, 
poiché certamente arricchiamo noi stessi, 
la sua vita e la società intera. Ogni per-
sona fin dalla nascita fa un cammino di 
crescita grazie alla cultura dell’incontro, 

solo così l’uomo ha una vita completa e 
non c’è nessuna persona in questo rap-
porto da scartare. Dire sì all’esistenza di 
tutte le persone è dire sì alla mia esisten-
za e quindi questo sì alla mia vita devo 
imparare a dirlo alla vita degli altri, senza 
condizioni, perché se mettiamo quelle en-
treremmo nella cultura dello scarto. Il Li-
bro della Sapienza dice: “Dio ha compas-
sione di tutti e ama tutte le cose che esi-
stono, tu sei indulgente con tutte le cose 
perché tutte sono tue Signore, amante 
della vita”. Il sì che Dio dice all’uomo deve 
diventare il nostro sì. Il primo incontro è 
quello che si ha con la madre 
fin dal concepimento creando 
un rapporto strettissimo; nes-
suno può immaginare di esi-
stere senza relazione, perché 
siamo nati da una relazione. 
Poi si nasce, si cresce, si im-
para ad ascoltare e a vedere 
il mondo attraverso il dialogo, 
l’amicizia e l’amore che è la 
perfezione, attraverso le per-
sone che incontriamo: genito-
ri, fratelli, maestri, amici che 
ci lasciano un segno, piccolo 
o grande che sia e se rispon-
diamo in modo giusto e posi-
tivo senza aggressività impa-
riamo a vivere la vocazione 
della nostra vita. Dobbiamo 
agire come il samaritano che 
di fronte all’imprevisto non ha 
avuto paura del rischio che 
correva ma si è preso cura 

Fiaccolata veglia di preghiera 
per la XXXVI giornata per la Vita 

“Generare Futuro”

della persona che non conosceva ma 
che era ferita. Il senso della parabola è 
imparare a farsi prossimo dell’altro anche 
se l’altro in partenza è un imprevisto o un 
lontano, tu devi essere disposto a incon-
trarlo per crescere in umanità.
A conclusione don Ezio ha invitato tutte le 
parrocchie a istituire un “Progetto Gem-
ma” per poter aiutare tutte le mamme, 
che si trovano in difficoltà, ad accogliere 
il proprio il bambino.

Il Movimento per la Vita Valle Trompia

Il M.P.V. Valle Trompia nasce trentatre 
anni fa in risposta all’introduzione dell’a-
borto legale in Italia (Legge 194 del 1978) 
con l’intento di arginare i danni e di pro-
muovere una mentalità aperta all’acco-
glienza e alla protezione di ogni essere 
umano fin dal suo concepimento. Conti-
nua fedelmente a tenere accesa in valle 

la cultura della Vita organizzando incontri 
di approfondimento e formazione aper-
ti a tutta la comunità; due appuntamenti 
consolidati negli anni: la Fiaccolata per 
la Vita a Gardone VT, a febbraio, in ricor-
renza della Giornata della Vita, il Rosario 
e la Messa per la vita, al Santuario della 
Stella, l’8 settembre. Cura la formazione 
permanente dei suoi associati, simpatiz-
zanti e quanti vogliono partecipare la sera 
di ogni primo lunedì del mese alle ore 
20:30 presso l’oratorio di Gardone VT: si 
medita un brano del magistero inerente la 
vita con la guida di don Ezio Bosetti e ci si 
aggiorna sui temi attuali. Tale riflessione 
aiuta a cogliere la verità e la gravità delle 
nuove minacce verso la famiglia naturale 
fondata sul matrimoni e la vita, dal con-
cepimento alla morte naturale e tutte le 
nuove sfide come la teoria del Gender, la 
legge sull’omofobia, manipolazione gene-
tica, eugenetica, eutanasia, ecc. L’ultima 
grande iniziativa europea del M.P.V. del 
2013 “Uno Di Noi”, alla quale anche la 
nostra valle ha ben corrisposto, con la 
raccolta doppia di adesioni richieste dal 
regolamento europeo, due milioni di cit-
tadini europei hanno domandato che il 
più piccolo e povero tra tutti gli esseri 
umani, il figlio concepito ma non ancora 
nato, sia considerato “uno di noi”. L’Italia 
è stata il motore dell’iniziativa; questo pa-
trimonio non va disperso per una nuova 
cultura della vita… nessuno si deve sen-
tire escluso. 
Papa Giovanni Paolo II nella sua Lettera 
Enciclica “EVANGELIUM VITAE valore e 
inviolabilità della vita umana” con un ap-
passionato appello rivolto a tutti e a cia-
scuno, in nome di Dio: “Rispetta, difendi, 
ama e servi la vita, ogni vita umana! Solo 
su questa strada troverai giustizia, svi-
luppo, libertà vera, pace e felicità!”.

movimento per la Vita Valle Trompia
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Achille, il falegname l’ha fat-
to sin da bambino. Terminate 
le elementari il suo lavoro è 

stato quello, poi intorno ai vent’anni, la fi-
danzata e il desiderio di sposarla, l’hanno 
portato a diventare metalmeccanico, per-
ché pagava di più.  Il sogno si è avverato: 
moglie, tre figli e come hobby…lavorare 
il legno!
Adesso Achille è in pensione, è nonno e 
continua a fare il falegname con noi, da 
più di dieci anni. In residenza l’ha portato 
un amico: ho provato quasi per scherzo – 
dice con un sorriso – in una stanza al pri-
mo piano, il venerdì pomeriggio. Mi sono 
trovato subito bene col gruppo che mi è 
stato affidato e così ho continuato, anno 
dopo anno. Per esigenze interne dopo 

qualche tempo abbiamo spostato il labo-
ratorio al martedì pomeriggio.
Ho scelto di realizzare vassoi, taglieri, 
bauletti, portatovaglioli dal disegno sem-
plice, perché penso che la soddisfazione 
maggiore sia vedere l’oggetto prodotto 
personalmente dagli ospiti. Alcuni han-
no compiti specifici: chi è più preciso si 
dedica alla smussatura degli angoli, chi 
preferisce le superfici più grandi, leviga 
e, tra un truciolo e l’altro…facciamo una 
cantatina!
Ci svela un piccolo segreto: “Una volta al 
mese giochiamo al SuperEnalotto con la 
speranza di vincere una somma sufficien-
te per una serata in pizzeria, ma per ora 
la dea bendata non ci ha dato ascolto.” 
E  ancora: “Una  volta  all’anno,  ma  solo

Volontariato in residenza: Achille e Giuseppe

“Dalla fine di ottobre a maggio, 
il giovedì pomeriggio, si  ten-
gono gli incontri di catechismo, 
con il gruppo di ospiti iscritti, 

praticamente sempre presente. L’obietti-
vo di fondo è  consolidare e approfondire 
il rapporto con Dio, attraverso la cono-
scenza e l’incontro con Gesù.
Al centro dell’attenzione è sempre stata 
messa la Parola di Dio. Inizialmente ab-
biamo commentato brani di Vangelo (so-
prattutto Marco); negli ultimi due anni ci 
siamo rivolti a racconti e personaggi tratti 
dall’Antico Testamento.”
Questa la testimonianza di Giuseppe, 
insegnante di religione di professione e 
catechista-volontario in residenza. I suoi 
alunni dicono che è bello ascoltare quello 
che dice su Gesù.
La collaborazione si è da poco conclusa. 
Il servizio di Giuseppe si è svolto per circa 
cinque anni, con 20-22 incontri all’anno. 
Giuseppe non è semplicemente venuto a 

fare catechismo, ma è stato il nostro ca-
techista. Il Gesù che ci ha testimoniato lo 
colmi di bene. 
Grazie Giuseppe. 

                                                                                                                
A Giuseppe, ad Achille e a tutti voi

“E’ questo il Paradiso: amare e vedere l’amore apprezzato.
Ogni palpito del cuore è una ricchezza di poesia,

sprigionante Amore,
che viene dall’unica Fonte che alimenta ogni nostro movimento.”

don PierMaria Ferrari

Redazione Rsd

ACHILLE: IL FALEGNAME

una volta, facciamo sciopero: via, tutti 
al Villaggio Prealpino, a casa di Achille, 
festa e merenda!”
In redazione scoppia un fragoroso 
applauso. Si sente che gli vogliono 
bene davvero. Ogni tanto gli scrivono 

una lettera, anche oggi, mentre lo 
intervistiamo, Emanuele gliene ha scritta 
una che termina così: “Con te il tempo 
passa veloce e allegramente. Grazie 
Achille.”

GIUSEPPE: IL CATECHISTA



Orari S.Messe

Parrocchia di Carcina-Pregno
S. Giacomo Maggiore

Feriali  tutti i giorni ore 8.30 in Parrocchiale
  Mercoledì ore 16.00 chiesa di Pregno
  Venerdì ore 16.00 chiesa di Pregno

Festive  Sabato  ore 17.00 chiesa di Pregno
    ore 18.00 in Parrocchiale
  Domenica  ore 8.30 chiesa di Pregno
    ore 9.30 - 11.00 e 18.00 in Parrocchiale

32

auguri a ...

Cara mamma,

te l’abbiamo sempre detto: 

“Quando compirai 90 anni ti faremo un articolo 
sul bollettino parrocchiale”.

Cosí abbiamo fatto!!!

Ce l’hai fatta, 90 anni sono un grande traguar-
do che non tutti riescono a raggiungere.
Certo sei sempre stata una donna forte, dicia-
mo pure “un sergente di ferro”, e ora sei cosí 
fragile, indifesa... ti vogliamo bene mamma.

Tanti auguri di buon compleanno!

Bruna Amadini

Bruna Amadini é nata a Bovegno 
il 16 febbraio 1924 

e abita in via Tito Speri a Villa

Anche la nostra concittadina Lina Scalvi-
ni, ved. Buffoli, è entrata a far parte della 
schiera dei novantenni. 
Nata a Villa Cogozzo il 29 dicembre 1923, 
prima di tre fratelli si è sposata con Ange-
lo Buffoli e dal matrimonio è nata la figlia 
Graziella.
Ha lavorato per 17 anni alla Bernocchi 
dedicandosi poi alla famiglia. 
È rimasta vedova nel 2004 e oggi, non 
più autosufficiente, vive con la figlia Gra-
ziella che la assiste amorevolmente con 
premura, coadiuvata da alcune persone, 
cercando di alleviare la sua infermità.
La figlia Graziella, rimasta vedova anche 
lei alcuni anni fa, le dedica tutto il tem-
po necessario con attenzione e affetto in 
modo da rendere meno pesanti le lunghe 
giornate; anche se non mancano le visite 
di parenti e amici.

Anche la nostra comunità desidera espri-
mere a Lina le congratulazioni per il tra-
guardo raggiunto, con l’augurio di buona 
continuazione in serenità e tanta buona 
salute.

Lina Scalvini
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MARZO
Durante tutto il periodo della Quaresima 
nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
alle ore 7.15 nella Cappella del S.Rosario 
a Villa verranno recitate le lodi mattutine 
per gli adulti.

5 Mercoledì delle Ceneri giorno di asti-
nenza e di digiuno
Inizio della Santa Quaresima

ore 08.30  S.Messa in Parrocchiale 
ore 16.00  S.Messa a Pregno
ore 16.30  Celebrazione di inizio Quaresi-

ma per i ragazzi di Villa e Carci-
na in Parrocchiale a Villa

ore 20.30 S.Messa animata dagli adole-
scenti delle tre parrocchie

N.B.: a ogni S.Messa verranno imposte le 
Ceneri

7 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e caratte-
rizzata dall’astinenza
ore 15.30 Via Crucis a Pregno seguita 

dalla S.Messa

9 DOMENICA - I di Quaresima
S. Messe con l’orario festivo
Seconda domenica del mese, raccolta per 
le opere parrocchiali

10 lunedì
ore 16.30 confessioni per elementari e 

medie

12 Mercoledì 
ore 19.00 Condivisione penitenziale con 

Cena del povero in oratorio.

14 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e caratte-
rizzata dall’astinenza

ore 15.30 Via Crucis a Pregno seguita 
dalla S.Messa

15 Sabato
ore 20.30 In auditorium festa del papà per 

le parrocchie di Villa, Carcina, 
Cailina

16 DOMENICA - Il di Quaresima 
S. Messe con l’orario festivo

19 Mercoledì
ore 18.30 S.Messa in onore di S. Giusep-

pe per tutti i papà

21 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e caratte-
rizzata dall’astinenza
ore 15.30 Via Crucis a Pregno seguita 

dalla S.Messa

22 Sabato 
Nel pomeriggio gli adolescenti passeranno 
di casa in casa per la raccolta alimentare
ore 15.00 Celebrazione della Prima Con-

fessione 

23 DOMENICA - III di Quaresima 
S. Messe con l’orario festivo
Nel pomeriggio gli adolescenti passeranno 
di casa in casa per la raccolta alimentare 

27 Giovedì di metà quaresima 
ore 20.00  Rogo della vecchia in oratorio

28 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e caratte-
rizzata dall’astinenza
ore 15.30 Via Crucis a Pregno seguita 

dalla S.Messa

30 DOMENICA - IV di Quaresima
S. Messe con l’orario festivo

APRILE
2 Mercoledì
ore 20.00 Via Crucis per le vie del paese

4 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e caratte-
rizzata dall’astinenza
ore 15.30 Via Crucis a Pregno seguita 

dalla S.Messa

6 DOMENICA - V di Quaresima 
S. Messe con l’orario festivo

11 Venerdì dell’ Addolorata
Giornata dedicata alla Via Crucis e caratte-
rizzata dall’astinenza
ore 15.30 Via Crucis a Pregno seguita 

dalla S.Messa

13 DOMENICA - Domenica delle Palme: 
inizio della Settimana Santa
Seconda domenica del mese, raccolta per 
le opere parrocchiali
S. Messe con l’orario festivo
ore 10.15 Benedizione dei rami di uli-

vo presso l’oratorio, proces-
sione verso la Parrocchiale e 
S.Messa

ore  20.30  Concerto di Pasqua dei cori di 
Cailina, Carcina e Villa con la 
Banda Amica nella chiesa di 
Villa 

14 Lunedì della Settimana Santa
ore 16.30 Confessioni per elementari e 

medie
ore 20.30 Confessioni per adolescenti e 

giovani delle tre parrocchie a 
Villa

16 Mercoledì  della Settimana Santa
ore 20.00 Via Crucis per le vie di Cailina 

animata dai ragazzi di 3° media 
e dagli adolescenti 

17 Giovedì della settimana Santa
ore 08.00  Recita delle lodi
ore 20.30  S.Messa “in Cena Domini” con 

la lavanda dei piedi e presenta-

zione dell’offerta quaresimale
La chiesa resterà aperta fino alle ore 23.00 
per l’Adorazione personale

18 Venerdì Santo
ore 08.00  Recita delle lodi
ore 10.00  Preghiera per i ragazzi
ore 15.00  Via Crucis nell’ora della morte 

del Signore animata dalle clas-
si di catechismo

ore 20.30  Azione liturgica nella morte del 
Signore 

Dalle ore 15.00 alle 18.00 è presente in 
chiesa il confessore

19 Sabato Santo 
ore 08.00  Recita delle lodi
ore 10.00  Preghiera per i ragazzi
ore 20.30  Veglia Pasquale 

Confessioni dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 15.00 alle ore 18.30 
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Il 22 dicembre 2013 è andato in scena 
all’Oratorio di Carcina-Pregno lo spetta-
colo “Alla ricerca del Natale - il viaggio”.
Lo spettacolo, interamente ballato e re-
citato dai ragazzi dell’Oratorio, è stato 
un’occasione per ritrovarsi insieme ai ge-
nitori e scambiarsi gli auguri di Natale, ma 
non solo: per noi adolescenti organizzare 
queste attività vuole essere un segno che 
lasciamo alla comunità. 
Le difficoltà ci sono state: il tem-
po a disposizione era poco, inol-
tre era la prima volta che scri-
vevamo da zero un copione, ma 
con pazienza, aiuto reciproco 
e buona volontà siamo arrivati 
all’obiettivo prefissato in modo 
abbastanza soddisfacente.
Per noi è fondamentale che 
l’intera comunità ci riconosca 
come punto di riferimento per la 
crescita di un Oratorio, non un 
laboratorio, esattamente come 
don Bosco lo aveva ideato.

Vogliamo dimostrare che con volontà e 
impegno siamo capaci di fare qualcosa 
di davvero speciale e per questo vorrem-
mo che la comunità credesse nei giova-
ni e avesse piena fiducia in un gruppo di 
adolescenti sempre più numeroso, attivo 
e sempre pieno di passione e amore da 
donare. Inoltre crediamo siano importanti 
le piccole esperienze come queste per-
ché legano maggiormente noi e i ragazzi 
più piccoli, per i quali dobbiamo essere un 
esempio. 
Per far questo abbiamo però bisogno del 
sostegno di tutti e che ci sia un rapporto 
armonioso e sereno tra adulti e giovani 
affinché l’Oratorio possa essere sempre 
un luogo d’incontro e crescita collettiva. 
Speriamo che con il passare del tempo i 
ragazzi e i giovani non smettano di avere 
il coraggio di mettersi in gioco per cresce-
re in un ambiente gioioso ed educativo.
Come diceva don Bosco: “Che i giovani 
non solo siano amati, ma che essi stessi 
conoscano di essere amati”.

Gli adolescenti

Alla ricerca del Natale - il viaggio
Anche quest’anno la 
Santa Epifania è sta-
ta vissuta come pre-
ghiera comunitaria e 
quale modo migliore 
di festeggiarla se non 
con la benedizione dei 
bambini ed il consueto 
lancio dei palloncini.
È ormai una tradizione: 
i piccoli si fanno por-
tatori di messaggi di 
pace e, con i loro pal-
loncini colorati in uno 
spazio infinito, sono di 
esempio per tutti noi.
Ed ecco che tutto pren-
de vita.
Quel giorno la Chiesa 
“sopporta” anche un 
po’ più di baccano del 
solito perché loro, i no-
stri bambini, la riempio-
no di allegria, di voci, 
a volte di pianti ma so-
prattutto di attesa per 
un bacio al Bambinello 
e poi per il lancio dei 
palloncini in cielo, un 
segno semplice ma ca-
rico di significato.
E quale sorpresa se 
proprio il nostro mes-
saggio riceve risposta 
da chissà dove…..perché i palloncini 
possono raggiungere qualsiasi luogo e la 
sola speranza riscalda tutti quanti.
Così l’entusiasmo contagia anche noi ge-
nitori facendoci sentire non più semplici 
accompagnatori, bensì parte di questa 
grande Famiglia che cammina insieme 
alla ricerca della vera gioia.

L’intento allora è rivolto a tutti quanti: vi 
aspettiamo bambini, genitori, famiglie alla 
prossima occasione perché i nostri punti-
ni colorati rendano il cielo una meraviglia.

Michela

I palloncini dell’Epifania
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Domenica 19 gennaio l’associazione Bra-
silita ha organizzato il consueto pranzo di 
inizio anno negli ambienti dell’Oratorio di 
Carcina-Pregno.
Questo momento ha un duplice scopo: 
riunire tutti i sostenitori ed insieme a loro 
distribuire alle varie associazioni presenti 
i fondi raccolti durante l’anno precedente.
Tante sono le richieste di aiuto e Brasilita 
si fa carico di quelle che ritiene più urgenti, 
anche se spesso (per la carenza di mezzi 
e di fondi a disposizione) si trova a dover 
scegliere tra realtà ugualmente importanti 
e difficili.
Quest’anno l’associazione Brasilita ha 
aiutato in modo sostanzioso la cara ami-
ca Lieta che opera in Brasile, dove c’era 
la necessità e l’urgenza di sistemare una 
casa pericolante che non poteva essere 
utilizzata. Per Lieta era una sofferenza 
vederla vuota, sapendo che molti bambini 
avrebbero potuto usufruirne e sarebbero 
stati tolti dalla strada e dal degrado sociale 
e familiare.
Molti altri sono gli aiuti alle svariate iniziati-
ve che Brasilita sostiene: 
•	 in Nuova Guinea continua a supportare 

alcune famiglie con le adozioni a distan-
za, tramite l’associazione “Les maison 
enfant”;

•	 ormai da alcuni anni aiuta l’associazio-
ne Medicus Mundi che rende possibili le 
vaccinazioni in Burkina Faso;

•	 continua ad aiutare Suor Katia, che, 
dopo essere stata missionaria nel terzo 
mondo, é ora promotrice di un centro 
in Italia per l’accoglienza dei missionari 
che, dopo aver profuso il loro impegno 
in terre povere e costretti a ritornare in 
Italia per svariati motivi, continuano la 
loro opera in modo diverso, valorizzan-
do la loro testimonianza e sollecitando 
la generosità delle persone; 

•	 assieme all’associazione Etica di Ber-

gamo, in molti villaggi brasiliani contri-
buisce ogni anno alla realizzazione di 
una o più cisterne indispensabili per il 
controllo dell’acqua potabile e l’approv-
vigionamento idrico;

•	 da circa due anni sostiene la Caritas 
Parrocchiale e lavora sul territorio di Vil-
la Carcina distribuendo prodotti alimen-
tari e ascoltando le famiglie disagiate 
che si trovano in difficoltà anche a cau-
sa della crisi economica;

•	 non si è dimenticata delle difficoltà nel-
le zone terremotate dell’Emilia, dove 
tutt’ora molte famiglie vivono in condi-
zioni precarie e dove anche l’ambiente 
scuola è ancora molto improvvisato. 

•	 assieme agli Alpini che hanno opera-
to in loco è stato sostenuto il progetto 
scolastico “La biblioteca itinerante”, in-
dispensabile per la formazione dei bam-
bini.

Tutto questo può sembrare poco se rap-
portato alle infinite necessità che ci sono in 
tutto il mondo, ma è molto per chi lo riceve.
Chiunque volesse fare un’offerta mirata ad 
una di queste iniziative, può farlo diretta-
mente presso la sede di Brasilita.
Certo, si sarebbe potuto sposare una sola 
realtà e cercare di risolverla al meglio, ma 
l’intento di Brasilita è quello di far sentire in 
più posti possibili la presenza di una mano 
amica, perché questo alimenta la speran-
za in chi non vuole essere dimenticato.
È un seme che si vuole spargere in ogni 
dove per generare e incoraggiare forza e 
solidarietà.
Più gocce fanno il mare e l’unione provoca 
forza in chi dà e in chi riceve. 

L’associazione Brasilita

La festa di Brasilita
Ogni anno, nella se-
conda domenica di 
febbraio, il nostro “spi-
rito alpini” ci induce a 
una semplice ma si-
gnificativa ricorrenza: 
la celebrazione della 
Santa Messa nella 

chiesa di Pregno a ricordo di tutti i caduti, 
indistintamente, e in particolare dei nostri 
Alpini “andati avanti”. Ci rechiamo poi al 
cimitero di Carcina dove, davanti al mo-
numento ai caduti che orgogliosamente 
abbiamo eretto, deponiamo un serto di 
fiori e rendiamo il tradizionale onore ai 
caduti con le toccanti note de “Il silenzio”.
Ci teniamo a precisare che il nostro Con-
siglio di Gruppo ha scelto la chiesa di 
Pregno per questa tradizionale cerimonia 
perché la frazione di Pregno viene esclu-
sa dalle manifestazioni, infatti per esigen-

ze organizzative e logistiche il percorso 
delle nostre sfilate quinquennali (l’ultima 
nel giugno 2013 per il nostro 80° anniver-
sario) passa attraverso le frazioni di Villa, 
Cailina e Carcina, per concludersi sempre 
presso la chiesa parrocchiale e l’Oratorio 
di Carcina-Pregno.
Cogliamo l’occasione per invitare tutti i 
cosiddetti “alpini dormienti” delle nostre 
comunità a far parte del nostro Gruppo: 
riteniamo che i residenti che furono arruo-
lati nelle truppe alpine sono molti di più 
dei nostri iscritti attuali. Forza, quindi, vi 
aspettiamo nella nostra sede di Carcina, 
via Italia, aperta ogni primo venerdì del 
mese dalle 20.30.

gruppo Alpini di Villa Carcina 

In ricordo degli alpini caduti
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L’angolo della 
generosità 
al 31 dicembre

OFFERTE  IN OCCASIONE 
DELLE CELEBRAZIONI

Battesimi 50,00

PER DIVERSE CIRCOSTANZE

Raccolta per restauro 
canoniche 2° domenica 
novembre 605,00
Raccolta per restauro 
canoniche 2° domenica 
dicembre      675,00
Candele votive 634,00
Offerte N.N. 3.025,00
Offerte per targhe defunti sui 
banchi delle chiese 500,00
Pagamento mutuo (pizzeria 
dell’oratorio) 3.985,00
Liberalità oratorio (per saldo 
tetto oratorio) 8.000,00

... e delle spese
Luce, metano, acqua 
(Carcina) 1.558,00
Luce (Pregno) 151,00
Assicurazioni R.C. immobili 
e volontari 3.221,00
Lumini candele incenso 452,00

Telefono 124,00
Interessi passivi e spese 
bancarie c/c 535,00
Rata mutuo rimborsata 3.809,00
Interessi su mutuo 160,00
Libri riviste giornali   30,00
Gruppo teatro 1.500,00
Manutenzione canonica 
curaziale n. 34 2.043,00
Fiori 350,00
Opuscoli domenicali 80,00
Cancelleria e manutenzione 
fotocopiatrici 1.200,00
Compenso sacerdoti 
forestieri 250,00
Attrezzature e microfoni 150,00

 

Anagrafe parrocchiale

DEFUNTI 
Anno 2013

14 Grandini Cunegonda (05.03.1924 - 23.12.2013)
15 Sala Fabrizio (29.05.1959 - 25.12.2013)
16 Rosati Angiolino (14.07.1933 - 30.12.2013)

Preghiera per la XXII Giornata Mondiale del Malato 
(11 febbraio 2014)

Ti rendiamo grazie e ti benediciamo
Padre santo e misericordioso,

perché hai tanto amato il mondo
da dare a noi il tuo Figlio.

A te Signore della vita,
che doni forza ai deboli

e speranza a quanti sono nella prova,
ci rivolgiamo fiduciosi.

Manda il tuo Santo Spirito
perché spinti dalla carità di Cristo

che sulla croce ha dato la sua vita per noi
anche noi doniamo la vita per i fratelli.

Giunga a tutti o Padre, 
la Parola che risana.

Guarisci i malati, consola gli afflitti,
e con Maria, salute degli infermi,

fa’ che giungiamo alla gioia senza fine. 

Amen.

Grandini Cunegonda Sala Fabrizio Rosati Angiolino
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calendario Pastorale - Villa

Orari S.Messe

Parrocchia di Villa
SS. Emiliano e Tirso

Feriali ore 8.30 e 17.00 in Parrocchiale
	 il	lunedì	pomeriggio	(fino	al	2	novembre)	la	S.Messa	è	alle	15.00	

al cimitero
 il mercoledì la S.Messa è alle 16.00 alla Villa dei Pini
 il giovedì la S.Messa alle ore 16.30 presso il CRH  

Festive  sabato  ore 16.00 alla Villa dei Pini 
    ore 18.00 in Parrocchiale
  domenica ore 8.30, 10.30 e 18.00 in Parrocchiale

Orario confessioni
Mezz’ora prima della celebrazione delle S.Messe di orario.
Ogni primo giovedì del mese alle ore 16.00 è presente un confessore forestiero.

MARZO
Durante tutto il periodo della Quaresima 
nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
alle ore 7.15 nella Cappella del S.Rosario 
verranno recitate le lodi mattutine per gli 
adulti.

5 Mercoledì delle Ceneri giorno di asti-
nenza e di digiuno
Inizio della Santa Quaresima

ore 08.30  S.Messa in Parrocchiale 
ore 15.30  S.Messa in Parrocchiale
  per anziani animata dalla 3° 

media delle tre parrocchie
ore 16.00  S.Messa alla Villa dei Pini 
ore 16.30  Celebrazione di inizio Qua-

resima per i ragazzi di Villa e 
Carcina in Parrocchiale a Villa

ore 20.30  S.Messa per tutti i lavoratori 
in Parrocchiale 

ore 20.30 S.Messa a Carcina animata 
dagli adolescenti delle tre par-
rocchie

N.B.: a ogni S.Messa verranno imposte le 
Ceneri

6 giovedì
In mattinata Comunione agli anziani e am-
malati 
ore 16.00 Adorazione Eucaristica 

7 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e carat-
terizzata dall’astinenza
ore 20.30  S.Messa in chiesa a Villa per la 

giornata della donna celebrata 
dal nostro Vescovo Mons. Lu-
ciano Monari

9 DOMENICA - I di Quaresima
S. Messe con l’orario festivo
Seconda domenica del mese, raccolta per 
la costruzione del nuovo Oratorio 

12 Mercoledì 
ore 16.30 Confessioni per elementari e 

medie

14 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e carat-
terizzata dall’astinenza

15 Sabato
ore 20.30 In auditorium festa del papà 

per le parrocchie di Villa, Car-
cina, Cailina

16 DOMENICA - Il di Quaresima 
S. Messe con l’orario festivo

19 Mercoledì
ore 20.00 S.Messa in onore di S.Giusep-

pe per tutti i papà

21 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e carat-
terizzata dall’astinenza

22 Sabato 
Nel pomeriggio gli adolescenti passeran-
no di casa in casa per la raccolta alimen-
tare 

23 DOMENICA - III di Quaresima 
S. Messe con l’orario festivo
Nel pomeriggio gli adolescenti passeran-
no di casa in casa per la raccolta alimen-
tare 
ore 15.00 Celebrazione della Prima Con-

fessione

27 Giovedì di metà quaresima 
ore 20.00 Rogo della vecchia in oratorio

28 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e carat-
terizzata dall’astinenza

30 DOMENICA - IV di Quaresima
S. Messe con l’orario festivo
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In data 07/02/2014 si è riunito il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale nel quale si è pro-
seguita l’analisi del documento Sinodale 
sulle Unità Pastorali. La base fondamen-
tale per camminare insieme è un cam-
mino condiviso e coordinato: il percorso 
insieme deve necessariamente avere la 
stessa meta e gli stessi strumenti per rag-
giungerla, anche se le peculiarità di ognu-
no rimangono. Facile chiudersi nei propri 
campanilismi per paura che diminuisca 
la propria identità, ma in realtà è esatta-
mente il contrario: non viene tolto nulla a 
nessuno ma a tutti viene donato qualco-
sa. I mezzi per un’azione efficace sono: il 
Vangelo, la Preghiera e i Sacramenti ma 
devono esserci corresponsabilità, testi-
monianza e progettualità comune, in par-

ticolare da parte dei laici, la Fede e la Vita 
devono intersecarsi: la vita deve essere 
una vita di fede e la fede una fede vissuta. 
Si è condiviso poi il programma di Quare-
sima che viene riportato dettagliatamente 
nel notiziario parrocchiale.
Il Consiglio è stato aggiornato sulla co-
struzione del nuovo oratorio (vedi pagina 
dedicata).
I rappresentanti al Consiglio zonale han-
no poi aggiornato i consiglieri sull’ultima 
riunione zonale in cui è emersa l’esigen-
za di una programmazione comune tra 
le Parrocchie (cosa molto difficile) e una 
maggiore informazione sulle proposte 
esistenti sul territorio e in Diocesi.

la segretaria

Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale

Il Consiglio sta focalizzando la sua opera 
sulla realizzazione del nuovo Oratorio. Si 
è conclusa la prima fase dei lavori con la 
realizzazione degli scavi, delle strutture in 
cemento armato, della posa delle parti in 
prefabbricato, le impermeabilizzazioni, gli 
impianti idro-termo sanitari ed elettrici. La 
spesa fino a questo momento è stata  di 
circa 775.000,00 €.
Il Consiglio ha deliberato la prosecuzio-
ne delle fasi 2-3-4 della costruzione che 
prevedono l’ultimazione del bar e della 
segreteria, dei bagni e della cucina, la re-
alizzazione di due piastre polivalenti per 
attività sportive, nonché la chiusura con 
serramenti del seminterrato. Il preventivo 
di spesa è di circa 525.000,00 €. Al termi-
ne degli interventi programmati, l’investi-
mento ammonterà a 1.300.000,00 €.

La Banca di Credito Cooperativo di Bre-
scia che ha finanziato l’intervento, proro-
gherà fino al 30/11/2016 il prestito etico-
solidale in essere, aumentando l’affida-
mento da 750.000,00 € a 990.000,00 €. 
Il tasso medio applicato nel 2013 è stato 
del 0,80% circa, con un notevole rispar-
mio sugli oneri finanziari.
A lavori ultimati il prestito etico-solidale si 
trasformera in prestito chirografario della 
durata di 15 anni.
Sul fronte delle gestione ordinaria della 
Parrocchia si sta operando sulla riduzio-
ne e sul monitoraggio delle maggiori fonti 
di spesa, quali il riscaldamento e l’energia 
elettrica, cercando con la stipula di nuovi 
contratti di ridurre la spesa. Anche le ma-
nutenzioni degli edifici pesano sul bilancio 
parrocchiale. Negli ultimi anni si è  assisti-

Dal Consiglio Pastorale per gli Affari Economici

APRILE
3 Giovedì
ore 16.00  Adorazione Eucaristica 

4 Venerdì
Giornata dedicata alla Via Crucis e carat-
terizzata dall’astinenza

6 DOMENICA - V di Quaresima 
S. Messe con l’orario festivo

9 Mercoledì
ore 15.00  Comunione Pasquale alla Villa 

del Pini

10 giovedì 
Comunione  Pasquale per ammalati e an-
ziani

11 Venerdì dell’ Addolorata
Giornata dedicata alla Via Crucis e carat-
terizzata dall’astinenza
Dalle ore 09.00 alle 10.30 possibilità delle 
Confessioni per le donne di casa e i pen-
sionati

13 DOMENICA - Domenica delle Palme: 
inizio della Settimana Santa
Seconda domenica del mese, raccolta per 
la costruzione del nuovo Oratorio 
S. Messe con l’orario festivo
ore 10.15 Benedizione dei rami di ulivo 

presso la Villa dei Pini, proces-
sione verso la Parrocchiale e 
S.Messa 

dopo la S.Messa delle 10.30 visita al can-
tiere del nuovo oratorio
ore  20.30  Concerto di Pasqua dei cori di 

Cailina, Carcina e Villa con la 
Banda Amica nella chiesa di 
Villa 

14 Lunedì della Settimana Santa
ore 20.30 Confessioni per adolescenti e 

giovani delle tre parrocchie

16 Mercoledì  della Settimana Santa

ore 16.30 Confessioni per elementari e 
medie

ore 20.00 Via Crucis per le vie di Cailina 
animata dai ragazzi di 3° media 
e dagli adolescenti 

17 Giovedì della settimana Santa
ore 08.00  Recita delle lodi
ore 17.00  S.Messa nella cena del Signo-

re per i ragazzi 
ore 20.30  S.Messa “in Cena Domini” con 

la lavanda dei piedi e presenta-
zione dell’offerta quaresimale

Dalle ore 16.00 alle 18.00 è presente in 
chiesa il confessore
La chiesa resterà aperta fino alle ore 
23.00 per l’Adorazione personale

18 Venerdì Santo
ore 08.00  Recita delle lodi
ore 10.45  Preghiera per i ragazzi
ore 15.00  Via Crucis nell’ora della morte 

del Signore animata dalle clas-
si di catechismo

ore 20.30  Azione liturgica nella morte del 
Signore 

Dalle ore 15.00 alle 18.00 è presente in 
chiesa il confessore

19 Sabato Santo 
ore 08.00  Recita delle lodi
ore 10.45  Preghiera per i ragazzi
ore 20.30  Veglia Pasquale 

Confessioni dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 15.00 alle ore 18.30 



parrocchia di Villa 47parrocchia di Villa46

Come sempre durante i momenti forti del-
la liturgia come Avvento o Quaresima, la 
nostra Parrocchiale diventa ancora più 
bella grazie alla silenziosa opera di un 
gruppo di volontari. Una piccola “squa-
dra” che provvede alla paratura ovvero 
alla vestizione della chiesa con drappi, 
fiori e tutto l’arredo sacro che è di orna-
mento all’edificio ma soprattutto che 
è un mezzo per dare solennità ed 
importanza ai sacri riti. Le parature 
vogliono essere anzitutto un dono a 
Dio Padre e un mezzo per aiutare i 
fedeli a immergersi in un’atmosfera 
sacra e di raccoglimento per rendere 
lode. 
Un grazie a Roberto, Pierbattista, 
Eric, Dario, Ugo, Valli e Sandra per 
il loro prezioso servizio unitamente 
a tutte le persone che in ogni occa-
sione si prendono cura della nostra 
chiesa.

Il mercatino natalizio in canonica è 
ormai un felice appuntamento fisso 
per la nostra Parrocchia.Tutti gli anni 
sembra di scrivere (e per voi legge-
re) sempre la stessa cosa e forse è 
così, ma per chi vive questa inizia-
tiva da vicino è ogni anno sempre 
speciale. Le case delle volontarie si 
trasformano per mesi in officine di 
creatività, aghi, fili, perline, brillanti-
ni dappertutto, tanto che ci vorreb-
be un’impresa di pulizie per risiste-
mare, ma la soddisfazione è tanta. 

I ricami, i lavori di cucito, l’oggettistica e 
i bijoux proposti sono veramente sempre 
molto belli, soprattutto grazie alle “prezio-
se mani” che confezionano durante tutto 
l’anno. In particolare è bello ringraziare 
chi ha deciso di comprare i propri doni 
natalizi qui perché in questo modo ha 
contribuito alla raccolta fondi pro-nuovo 

Ricordando il Natale e l’ultimo dell’anno

to a un drastico calo delle entrate ordina-
rie, relative alle offerte domenicali, alle of-
ferte feriali, ai servizi religiosi, alle offerte 
libere, portando in disavanzo la gestione 

ordinaria della nostra Parrocchia.

Rosaria

oratorio, il mercatino infatti ha devoluto 
2.250,00 €. Un vero successo. Grazie in-
finite a Lidia, Giulia, Franca e Agata che 
con tanto entusiasmo lo organizzano.

Anche quest’anno come è ormai consue-
tudine si è organizzato (in extremis) l’ul-
timo dell’anno in oratorio aperto a tutti, 
ma in particolar modo alle famiglie.
In “quattro e quattr’otto” ci si è ritrovati per 
passare un serata in allegra compagnia. 
Non è mancato nulla, e il via-vai di gen-
te è iniziato ancora nel primo pomeriggio, 
con tavoli e sedie che andavano avanti e 
indietro – “prova così” – “no, aspetta gira-
lo” - ...e così via, tutto accompagnato da 
un sottofondo di musiche che dalla con-
solle del mitico Ivan lasciavano ben pre-
sagire una bella serata. C’è un rammarico 
però, l’idea di questa serata era nata an-
che per non deludere quelle persone che 
ormai da anni si ritrovavano in canonica 
ad attendere Capodanno, purtroppo la 
mancanza di volontari disposti a servire e 
preparare la canonica ha fatto si che ripie-
gassimo su uno spiedo d’asporto che ha 
comunque avuto 
un buon numero di 
adesioni, ma non è 
la stessa cosa. La 
cena in canonica 
è forse più “tran-
quilla” per chi non 
gradisce venire in 
oratorio per i mo-
tivi più diversi. Ci 
siamo comunque 
divertiti ma stiamo 
costruendo un ora-
torio che richiede-
rà grossi sacrifici 
alla parrocchia e 
ai suoi parrocchia-
ni, e dentro questi 
muri, devono ri-

trovarsi delle persone che vogliono stare 
insieme e che trovino gusto nello stare in-
sieme. Non possiamo pensare di mettere 
anziani con anziani, giovani con i giovani 
e famiglie con bimbi piccoli in un loro spa-
zio: l’oratorio è di tutti e deve essere vis-
suto da tutti contemporaneamente. 
Perciò, per fare funzionare quella che 
sarà la squadra organizzativa c’è biso-
gno di tutti, c’è bisogno di gente nuova: il 
gruppo è aperto. 
Prendere in consegna l’eredità lasciata 
dal nostro caro Angelo Piccioli non è certo 
facile (anche se lui è sempre disponibile a 
dare consigli), ma servono tante persone 
che possano aiutare! 
E allora forza venite gente… perché 
vivendo con lo spirito che animava 
S.Francesco, e con l’aiuto di nostro Si-
gnore, il nuovo oratorio possa diventare 
un luogo vivo e chissà che così facendo 
il prossimo cenone possa veramente per-
metterci di concludere l’anno con tutti e 
per tutti.

Gianleone 

Le volontarie del mercatino di NataleLe parature della chiesa di Villa in occasione 
del Natale 2013
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La commissione tecnica ed economica 
per la costruzione del nuovo oratorio si 
ritrova regolarmente per seguire da vicino 
la costruzione della nuova struttura in tutti 
i suoi aspetti.

A livello economico potete vedere l’aggior-
namento della cifra raccolta sul tabellone 
in chiesa che viene regolarmente aggior-
nata ogni 2° sabato del mese (colorando 
un quadratino ogni 1.000 € raccolti): la ci-
fra totale raccolta è di 294.493,80 €.
Da un punto di vista burocratico, in queste 
settimane, stiamo aspettando dalla Curia 
l’autorizzazione a richiedere la seconda 
parte del prestito, pari a circa 523.000 
euro (il primo era di 775.000 euro), in 
modo da poter ultimare tutti i lavori entro 
la fine di quest’anno. 

Si stanno inoltre analizzando tutte le 
spese correnti della Parrocchia valutan-

do l’attuazione di piani di risparmio che 
consentano alla Parrocchia di avere un 
bilancio positivo, o almeno di pareggio, in 
modo da poter dedicare tutte le forze alla 
costruzione del nuovo oratorio (sempre 
nella speranza che non ci siano spese 
straordinarie da affrontare).

E’ importante che la comunità intera si 
interessi alla costruzione del nuovo ora-
torio, sia prestando attenzione alle neces-
sità economiche che questo grande pro-
getto comporta, sia prendendo coscienza 
che l’oratorio è un luogo fondamentale 
per la crescita cristiana e personale dei 
ragazzi e di tutta la nostra comunità cri-
stiana, ed è quindi compito di ognuno di 
noi realizzare questo obiettivo.

Barbara Ferlinghetti

Aggiornamento economico nuovo oratorio

ENTRATE USCITE
Collette messe feriali 6.233,15 Utenze gas e acqua 24.035,08
Collette messe festive 20.232,73 Utenza Enel 9.600,58
Collette messa Villa dei Pini 1.457,14 Telecom 1.251,36
Offerte diverse 3.103,00 Acquisti cere, candele, oli, vino, 

particole etc.
3.000,00

Servizi religiosi funerali 4.400,00 Manutenzione ordinaria 11.138,05
Servizi religiosi battesimi 1.025,00 Manutenzione straordinaria 13.688,29
Servizi religiosi matrimoni 1.120,00 Paramenti e fiori 1.890,50
Servizio religioso Villa dei Pini 
(due anni)

3.150,00 Integrazioni messe e mutua 
diocesana

11.910,00

Contributo regionale 2% O.U.S. 450,72 Compenso collaboratori: orga-
nista, maestro coro e Sacerdoti 
occasionali

6.470,00

Comune per manutenzione 
Orologio 

497,00 Interessi passivi e spese di 
conto correnti

1.688,43

Offerte per opere parrocchiali 24.760,00 Assicurazioni immobili e volon-
tari

6.084,77

Offerte per lumini e candele 3.979,72 Imposte e tasse 1.816,78
Contributo diocesano 1.146,00
Omaggio collaboratori 1.407,60
Spese cancelleria 1.566,36
Spese riviste religiose 752,25

Vacanze, mare, gite, pellegri-
naggi, grest

101.461,00 Vacanze, mare, gite, pellegri-
naggi, grest

104.333,36

Abbonamenti bollettino parroc-
chiale

10.615,00 Spese per bollettini parrocchiali 8.968.87

TOTALI 182.484,46 210.747,88

DISAVANZO                             - 28.263,42

Partite di giro:

ENTRATE USCITE
Raccolte per alluvionati Filippi-
ne e Sardegna

2.382,00 Raccolte per alluvionati Filippi-
ne e Sardegna

2.382,00

Giornata mondiale missionaria      691,00 Giornata mondiale missionaria      691,00
Missioni  saveriane  4.750,00 Missioni  saveriane  4.750,00
Giornata del pane 754,00 Giornata del pane 754,00

Situazione economica anno 2013

ENTRATE USCITE
Collette feriali 827,90 Utenze gas e acqua 1.836,09
Collette festive 2.800,24 Manutenzione ordinaria 320,86
Collette messe Villa dei Pini 192,60 Paramenti e fiori 29,00
Offerte N.N. 310,00 Integrazioni 254,00
Offerte per opere parrocchiali 1.101,00 Fondo microcredito zonale 2.100,00
Offerte per lumini 314,91 Spese conto correnti 52,38
Offerte per funerali 600,00 Spese cancelleria 46,30
Offerta dagli alpini 100,00 Contributo maestro coro 500,00
Offerta per fiori 12,00 Contributo organista nov/dic 800,00

Comando automatico cancelli 150,00

Totale 6.758,62 Totale 6.888,63

Abbonamenti bollettino parroc-
chiale

9.652,00

Situazione economica dal 1/1/14 al 31/1/14
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Proposta per la primavera scorsa - e poi 
cancellata causa maltempo - la “visita 
guidata” al cantiere nuovo oratorio si è in-
vece tenuta lo scorso 22 dicembre 2013, 
cioè in occasione della prima domenica di 
questo lungo inverno piovoso e, tanto per 
non smentirsi, anche in questa circostan-
za la pioggia è caduta copiosamente.
Le avverse condizioni meteo non hanno 
certo fermato la curiosità di coloro che, 
sia dopo la  S.Messa delle 10:30 che nel 
pomeriggio della domenica, hanno volu-
to vedere da vicino l’evoluzione dei lavori 
della costruzione del nuovo oratorio.
Agli architetti Bonomi e Romelli è toccato 
l’arduo compito di illustrare i “lavori in cor-
so” guidando i gruppi di  visitatori, prima 
attraverso la spiegazione dei locali posti 
al piano rialzato - bar dell’oratorio, cuci-
na, servizi, porticato - e poi a quelli del 
piano inferiore - destinati alle aule di ca-
techismo, sala riunioni, spogliatoi attività 
sportive e magazzino - .
Il colore “grigio” degli intonaci si è quasi 
fuso all’unisono col colore plumbeo del 
cielo ma di certo non ha impedito ai visita-
tori di poter apprezzare la nuova struttura 
in tutte le sue dimensioni; il fatto di vedere 
il cantiere non dall’esterno - da lontano, 
da via Lazio per intenderci - ma dall’in-
terno, quindi da vicino, ha sicuramente 
cambiato “la prospettiva di visione” della 
struttura che ciascuno dei visitatori aveva 
fino a questo momento. 
Oltre a vedere “dal vivo” i lavori in corso 
d’opera, è stato possibile anche viaggia-
re un po’ con la fantasia pensando - tra 
una spiegazione e l’altra - a come potrà 
essere l’oratorio una volta “finito”: basti 
pensare alle dimensioni del bar confron-
tate con quello attuale o al porticato a 

“larghezza variabile” che permetterà d’in-
verno di assistere “riparati” alle partite di 
calcio e d’estate sarà la “finestra aperta” 
verso le attività del grest; per soffermarci 
poi sui “gradoni/tribunette” che danno sul-
le due piastre di pallavolo e basket e che 
permetteranno ad un numero maggiore di 
persone di assistere seduti agli eventi del 
Palio oppure pensare alle dimensioni del-
le aule di catechismo, rispetto alle attuali 
che dimostrano tutte gli anni che portano.
I lavori, a distanza di due mesi circa dalla 
visita guidata, procedono regolarmente 
nonostante l’inclemenza del tempo - una 
costante di questo “inverno autunnale” -  
per cui tutti si auspicano di vedere pros-
sima nel tempo la possibilità di comincia-
re a “vivere e condividere” questo nuovo 
spazio di aggregazione della nostra co-
munità.

Stefano

Raccolta per il nuovo oratorio

offerte …
TOTALE RACCOLTO AL 
30/11/2013 275.271,80

2° domenica dicembre ‘13 1.522,00
2° domenica gennaio ‘14       1.675,00
Mercatino di Natale 2.250,00
Dal gruppo teatro Carcina 400,00
Dal volontariato 2.000,00
Cena san Silvestro 500,00
N. 7 offerte da 10 70,00
N. 11 offerte da 20 220,00
N. 5 offerte da 30 150,00
N. 3 offerta da 40 120,00
N. 1 offerte da 45 45,00
N. 4 offerte da 50 200,00
N. 2 offerte da 60 120,00
N. 1offerte  da 80 80,00
N. 4 offerte da 100 400,00
N. 2 offerte da 120 240,00
N. 6 offerte da 150 900,00
N. 1 offerta da 180 180,00
N. 1 offerta da 200 200,00
N. 1 offerta da 250 250,00
N. 2 offerte da 300          600,00
N. 3 offerte da 500       1.500,00
N. 1 offerta da 600          600,00
N. 3 offerte da 1.000       3.000,00
N. 1 offerta da 2.000       2.000,00

Totale al 31/01/2014 294.493,80

… e spese
Totale al 30/11/2013 612.081,80
Fattura 400 C2 serramenti 13.322,36
Fattura  A2A ciclo idrico 725.14
Fattura 56 architetto Magli 761.28
Bollo c/c Credito Cooperativo 
di Brescia 25,16

Interessi anno 2013 c/c Cre-
dito Cooperativo di BS al 
netto della convenzione etico 
solidale (439,03 €)

2.533,57

Totale spese al 31/01/2014   629.599,27
   

Essendo all’inizio dell’anno, come re-
dazione, ci prendiamo la libertà di espri-
mere il nostro doveroso e sentito grazie 
agli “sponsor amici dell’oratorio” – di cui 
troverete l’inserzione pubblicitaria su que-
sto e sui successivi numeri di Comunità in 
Cammino 2014 – per il concreto contributo 
economico elargito a favore della realizza-
zione del nuovo oratorio.
Come già scritto altre volte, il nostro inten-
to non è quello di trasformare il notiziario 
parrocchiale in una rivista pubblicitaria ma 
la necessità di “percorrere nuove strade”, 
per raccogliere fondi da destinare alla co-
pertura delle spese per la realizzazione 
del nuovo oratorio, ci ha portati a questa 
scelta, che ribadiamo, è “temporanea, non 
definitiva”.
Ovviamente la raccolta fondi non si ferma 
qui ma continua perché di mattoncini da 
colorare (vedi pannello esposto in chiesa) 
ne mancano ancora parecchi… per cui, 
se tra i lettori ci fosse qualche altra realtà 
interessata a seguirci in questa iniziativa, 
non esiti a contattarci telefonicamente o 
tramite mail scrivendo a info@villacarcina.
org. Grazie.

La redazione

Visita guidata al cantiere dell’oratorio
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Dopo la visita guidata di domenica 22 di-
cembre all’interno del nostro nuovo orato-
rio, molti nostri parrocchiani avranno po-
tuto riscontrare come i lavori siano ormai 
giunti a buonissimo punto. Da allora le la-
vorazioni sono proseguite con costanza e 
alacrità e, a tutt’oggi, si può affermare che 
la parte del bar-cucina al piano rialzato, è 
pressoché ultimata all’80%.
Sono state realizzate infatti: tutte le tra-
mezze interne, tutti gli impianti elettrici 
e idraulici, tutti i sottofondi di pavimen-
to, quasi tutti i serramenti esterni (a ec-
cezione delle vetrate portico da posare 
a marzo). Sono attualmente in corso di 
esecuzione: la posa dei grigliati in acciaio 
sopra i cavedi del piano terra/seminterra-
to e le guaine di impermeabilizzazione del 
portico. Nelle prossime settimane (tempo 
permettendo) verranno realizzati i campi 
esterni in cemento (pallavolo, pallacane-
stro ecc.), le tinteggiature interne, la posa 
delle porte e degli apparecchi sanitari dei 
servizi. 

Al fine di dare la possibilità a tutti i par-
rocchiani interessati di entrare nella nuo-
va struttura e prendere visione di quanto 
realizzato all’interno e dare ulteriori infor-
mazioni in merito al procedere dei lavori

si avvisa che 
DOMENICA 13 APRILE 
(domenica delle Palme) 

alle ore 11.30 circa 
- subito dopo la S. Messa delle ore 10,30 -

ci sarà una 
VISITA PUBBLICA GUIDATA 

al cantiere

Come sempre, siamo disponibili a rispon-
dere a eventuali domande e chiarimenti di 
coloro che volessero essere informati più 
dettagliatamente circa l’andamento dei 
lavori (chiedere di essere contattati dopo 
aver parlato prima con don Cesare). 

un membro 
della commissione tecnica

Cantiere nuovo oratorio (04-02-2014) Anagrafe parrocchiale

BATTESIMI 
Anno 2013

20 Anni Riccardo di Giuliano e Mazzoldi Roberta

MATRIMONI
Anno 2013

7 Raggi Daniel con Gaia Jessica

DEFUNTI 
Anno 2013

28 Cerlini Aldo (18.02.1938 – 08.12.2013) 
29 Pompilio Bianca (04.06.1943 – 31.12.2013) 

Anno 2014

1 Vorisi Carmen in Prati (12.04.1927 – 01.01.2014) 
2 Melis Isaura vedova Pirroni (09.04.1936 – 02.01.2014)
3 Carbonara Felice (03.09.1934 – 11.01.2014)
4 Riboldi Pasqua (06.02.1921 – 13.01.2014)
5 Perotta Elsa in Tarolli (20.05.1939 – 20.01.2014)
6 Pintossi Domenico (07.12.1923 – 26.01.2014) 
7 Tavelli Marina (04.12.1957 – 29.01.2014)
8 Pizio Rolando (05.10.1926 – 29.01.2014)
9 Sanzone Giuseppe (08.03.1928 – 07.02.2014)

Vorisi CarmenCerlini Aldo Pompilio Bianca Pintossi Domenico
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